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DELLA commissione dei. parlamento NAZIONALE se 
L 1 INTERVENTO DI S. M. AL CONGRESSO , 

DI LEYBACH. 

Signori 

Il messaggio che S. M. vi diresse nello scor- 
so giorno , era ben giusto che occupasse tutti ì 
vostri pensieri. Desideroso di rispondervi con 
quella calma prudente, che non può esser divisa 
dalla maturità del consiglio * voi nominaste a tal 
uopo una commissione novella . Non potrei esi- 
birvi i motivi della di lei opinione , se non ri- 
producessi nella vostra mente la storia di taluni 
fatti notabili. 

I rapidi e luttuosi avvenimenti, i quali distin- 
sero il fine del secolo scorso , aveano alterata sen- 
sibilmente la marcia della nostra vita politica. La 
pietà ed il terrore aveano scossi gli spiriti : il sen- 
timento patrio era divenuto piò energico , e lp 
cognizioni più estese : la coscienza della propria 
forza non era più muta nel popolo : e gli svan- 
taggi di Una libertà intemperante aveano impara- - 
to a desiderarne un’ altra più moderata e più 
cauta i 

. . 

Le sempre nuove e sempre varie vicende cho 
hanno sconvolto V Europa , non avean fatto che 
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fortificare questa disposizione del popolo. Essi non 
eran che errori della democrazia o della mo- 
narchia assoluta ; ed cran quindi i più atti ad 
indicare il bisogno di un partito intermedio. Era 
facile d'altronde osservare, che contro gl’incerti 
fenomeni di talune repubbliche efimere reggea 
tuttora e prosperava la costituzione d' Inghilterra. 

Mentre tali riflessioni serpeggiavano oscure nel- 
le nienti de' più , gli amici del potere arbitrario 
« non cran capaci di scorgerle , o trovavano nel 
dissimularle il proprio vantaggio. Sorgeva quindi 
fra 1’ opinione ed il governo quel sordo e grave 
contrasto , clic annunzia sempre vicini i grandi 
cangiamenti. In vano il vigore di Gioacchino Mu- 
rai e la sua premura di mostrarsi popolare avean 
cercato di estinguere 1’ ellervesceuza degli animi. 
In vano il tentativo di rendersi liberi avea richia- 
mata negl’ infelici Abruzzi la rabbia del dispotismo 
militare. Il capo del governo era stalo costretto 
ad accorgersi che la civilizzazione de’ popoli non 
può tmi essere illusa dall’ artifizio delle corti, e 
molto meno superata dalla violenza. Dopo di aver 
vacillato per lungo tempo fra i voti del regno 
ed i proprj , fra l’ambizione c il dovere , ei 
cadde in fine dal trono . Fu allora che lasciossi 
sfuggire una costituzione apparente , come 1’ ava- 
ro inseguito si lascia sfuggire un deposito che ha 
lungamente negato. 

Il re legittimo si preparava intanto a rientra- 
re nell’ eredità de’ suoi avi. Era per- lui il corag- 
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gio dì quegli eserciti immensi clic uveali rotta la 
fortuna del conquistatore di Europa , ed avean 
cangiato la politica dell’ universo. Ma la bontà 
naturale del di lui cuore era stata perfezionata 
dalla sofferenza de’ mali : egli aveva meditato per 
due lustri interi nel più incomodo ma più istrut- 
tivo gabinetto de’ principi , io vò dire nel gabi- 
netto della sventura. Ei conosceva la smania de- 
gli antichi suoi sudditi per iscioglicre i vincoli 
dii proprio servaggio. E dunque fama clic ripren- 
dendo la comunicazione con essi , accarezzò la 
più cara delle loro speranze , quella di essere li • 
beri. Furori ciliare le voci che per quanto i fo- 
gli assicurano, egli emanò noi proclama del pri- 
mo maggio i8i5, essendo ancora iu Palermo . 
Egli promise la sovranità al popolo , e lei pili 
energica e più desiclerevole costituzione allo 
stalo . Professò anzi che avrebbe solo ritenuta 
per se medesimo la più bella , e più modesta fa- 
coltà de’ monarchi , quella di serbare intatte e 
far eseguire le leggi fi). 

E na dichiarazione sì nobile e sì generosa non 
mancò di produrre le conseguenze più utili. Fu 
dessa e non il .valore Alemanno , che ne’ piani; 
di Macerata dissipò ad un tratto le schiere de’ 
nostri campioni. Così la mano di Ferdinando IV* 
impugnò di nuovo lo scettro : e la di lui animi*» 
non dimenticò le intenzioni con cui lo avea rac-*- 
quistato. Si sa in fatti che sol&menter fi* i tri- 
sti la fortuna è la morte delle promessa. - 

» 
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Sventuratamente de’ rapporti fallaci e non di 
rado maligni della situazion de’ suoi popoli gli 
persuasero la necessità di ritardare l’ effetto de* 
suoi proponimenti. Se le cose in seguito occorse 
àn potuto occasionargli alcun dispiacere ; è sta- 
to solamente quello di non aver prevenuti i de- 
sidcrii co’ beneficii. 

Continuati intanto ed accesi eran questi desi- 
derii . Ciò non ostante rimasero in certa guisa 
inattivi fino a clic il governo blandilli con una 
condotta liberale. Non si tosto incominciarono a 
venire irritati dalla persecuzione , che proruppe- 
ro all’ improvviso in uno scoppio violento. 

Egli è vero che i primi segni ne apparvero su 
la vetta de’ colli di Monteforte. Ma venner prodotti 
da un movimento comune alle provincie finitime, 
e propriamente a quelle di Capitanata , Avellino 
e Salerno. Fu il popolo che diè la spinta a’ 
individui del reggimento Borbone ; ed è perciò 
clic la bandiera da essi inalberata non tardò a 
circondarsi di centomila proseliti. Chi ritrova la 
origine di questo avvenimento nella diserzion mi- 
litare deduce in vero il principiò dalla sua con- 
seguenza. Ei crede nata la marea in quel punta 
del lido, in cui l’onda si è rotta (2) . 

Il grido del riscatto arrivò tosto alla reggia , 
e risvegliò la meritoria delle auliche promesse. 
Non tardò ad apparirne 1 ’ effetto nel decreto de’ 
7 luglio 1820. In esso il Re si compiacque di 
fondar n'e’ suoi stati la costituzione di Spagna 
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quelle sole modificazioni che la rappresentan- 
za nazionale avesse potuto proporre (3). 

Era queta la maggior parte del regno , allora 
quando venne scossa da questa nuova : nè ascol- 
tala da’ valorosi di Monteforte, ma dal proprio 
sovrano. In tal caso la libertà , che in alcuni si- 
ti era stata chiamata, giunse in altri inattesa : ma 
in tutti fu accolta con quel vivo entusiasmo che 
accompagna la soddisfazione delle lunghe speranze. 

La riconoscenza del popolo superò la sua gioja. 
Non acclamò egli giammai la costituzione di Spagna, 
senza mescervi il nome di colui che glie P avea accor- 
data: e Ferdinando I. non mai potè tanto su la sua na- 
zione che quando mise una legge al proprio po- 
tere . Senti egli la sua gloria, ed accumulò tutti 
i mezzi di consolidarla- Sette giorni appena erari 
corsi , da che egli aveva adottata la costituzio- 
ne di Spagna : ed innanzi alla giunta provvisoria 
recentemente creata ei ratificò la sua scelta cot 
giuramento. Tutti i principi suoi figli seguiron 
.l’ esempio : e la sua famiglia e ’l suo popolo' 
non ebber quindi che un patto (4)- 

Comparve il giorno piò celebre ne’ nostri an- 
nali politici , il primo di ottobre (5). Nel volto' 
d’ infiniti spettatori si vedea brillar la sorpresa , 
la riverenza ed il gaudio. Un tenero e taciturno' 
contegno era visibile ne’ vostri sguardi ed in tut- 
ti i vostri movimenti. La conferma della costitu- 
zione di Spagna uscì appena dalle labbraf del Re;- 
ebbe egli appena invocato il tre iti ondo nome dì*- 
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Dio ; ed un immenso concerto di voci , che tut* 
ti insieme esprimeva gli affetti più cari , scosse le 
mura del tempio . Egli vide che la più soave 
sensazion di un monarca è il grido festivo e 
spontaneo della riconoscenza di un popolo (6). 

Fa d uopo osservare che sorbi egli la soddisfa- 
zione , per sino all’ ultima stilla. Un fiore non fu 
sparso , non fu emesso un accento , che non risve- 
gliasse nel di lui cuore un piacere distinto (a . Egli 
adorno con l’ augurio della vostra salute la giocon- 
dità della mensa ; protestò che i suoi sonni eran 
divenuti più dolci : non si nascose il vantaggio 
di aver vestilo il suo trono di una luce novella (ò . 

Fin da’ 7 lugfio dell’ anno corrente aveva egli 
• approvati con anticipazione quegli atti che il suo 
vicario Generale avesse creduto opportuni per man- 
dai e ad effetto lo statuto di Spagna. Fu spiega-s 
to a 22 Luglio il più importante fra essi: fu sta- 
bilita in fatti la pratica dell’ eie sion de’ deputati: 
e fu determinata la forinola de’ vostri poteri. Il go- 
verno medesimo credette allora limitarli a mante- 
ner salde le basi di quello statuto politico ; nè ve- 
runa modificazione vi lasciò in dritto di fare , quan- 
do non fosse richiesto dalla necessità di adattarlo 
alle circostanze del regno (7) . 

(a) S. M. iuloriiiossi realmente delie particolarila ptìi 
minute della festa , e volle conoscere i nomi di citi vi a- 
vea presa maggior parte. 

(1>) Vedeteti giornale costituzionale di quel giorno s q 
dei seguente. 
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Unisoni a questa formola furono i vostri pote- 
ri : unisoni a questi poteri furono i vostri giura- 
menti ; ed unisoni a questi giuramenti furono quel- 
li del re , ed il decreto de’ 7 luglio . L’obbli- 
go di rispettare i princqq dello statuto di Spa- 
gna , e P impossibilità di sommetterlo a delle ri- 
forme importanti è dunque radicata nel nuovo pat- 
to sociale, nella stessa indole de’ vostri mandati , 
nella religione del re e nella vostra. 

So clie 1 ’ invidia del bene ha posta in opra 0- 
gni macchina della calunnia. So che la gloria di 
un monarca, il quale affrancava il suo popolo, si 
è deturpata con la taccia della violenza. I poste- 
ri crederanno appena che P ardimento della men- 
zogna sia stato condotto sì olire da voler toglie- 
re alla notorietà la sua evidenza. Ma se la natu- 
ra islessa de’ fatti non rispondesse all’ accusa , gio- 
verebbe a smentirla un documento della maggio- 
re importanza. Modificando la Costituzione di Spa- 
gna , il parlamento aveva prescritto che per ogni 
provincia si eleggesse un consigliere di stato. S.M. 
si persuase che questa norma restringesse le sue 
prerogative. Non si stette allora in silenzio , e 
non si contentò di protestarsi. Usando anzi fran- 
camente de’ regj suoi dritti , richiamò alla memo- 
ria dell’ assemblea il patto sodale, il giuramento 
comune , P inviolabil dovere >di conservar le fon- 
damenta della costituzione adottata . Mostrò in 
tal guisa di non esser egli men libero , allora 
quando aderiva alla rappresentanza del popolo , 
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che allora quando resisteva alla di lei opinione. 
Se l’ unità di questo caso è sufficiente ad esclu- 
dere la soggezion del sovrano ; non l’ è meno a 
render noto, l’ accordo fra i due principali poteri 
che dirigon lo stato (8) . 

Era questa la marcia sempre posata e pruden- 
te del nostro regime , allorché delle nuvole in- 
cominciarono a stringersi verso il nostro orizzon- 
te politico. Gelosi della nostra indipendenza , non 
avevamo offesa 1’ altrui. Nè ragion di fratellanza, 
jiè opportunità di sito , nè utilità di dominio ci 
avevano indotto a ricevere sotto il nostro patro- 
cinio le città sollevate di Benevento, e Ponte Cor- 
vo . Gli ambasciadori de’ sovrani di Europa avean 
goduto nelle nostre contrade di tutta la stima e 
di tutti i vantaggi , che il loro grado esigeva. La 
nostra libertà era del pari innocente , che urbana 
.e tranquilla. Eppure i rappresentanti della nostra 
nazione trovavan chiuse le porte di varie corti di 
Europa. Eppur delle penne vendute alla menzo- 
gna ed al biasimo non tralasciavano di ventilar la 
fama della nostra anarchia. 

.La curiosità di sapere il motivo di questi mo- 
di spiaccveli pareggiava la certezza di non averli 
meritati. Fra i nostri agenti diplomatici vi fu chi 
prese ad appagarci. Ecco ciò che in data de’ i4 
novembre egli scriveva su 1’ uopo » L’ avversio- 
» ne de’ gabinetti di Europa a cagion del modo , 
» con cui la costituzione si è ottenuta , sembra 
» formare il .nodo più forte della quistione Eu- 
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n ropea per la sua essenza. La camera unica de* 

» deputati , le restrizioni della prerogativa reale , 
» 1* incoerenza di partecipare ad un’ assemblea le 
» negoziazioni diplomatiche ; la deputazion per- 
» manente; la nomina agl impieghi , de’ quali di- 
» spone il parlamento ; l’ inceppamento del pote- 
» re esecutivo; l’odiosità del veto lasciata al so- 
» lo governo , e questo veto anche inefficace , 
» perchè solamente sospensivo , ed altre disposi- 
» zioni delia costituzione spagnuola , si trovano 
» dalle varie potenze , come tanti germi di di- 
» scordia e di anarchia , e come incompatibili con 
» la tranquillità di Europa. 

L’ autor del rapporto indicava i mezzi oppor- 
tuni a riparar questi mali » Mi sembra ( ei dice ) 
?> di poterle asserire che tutti questi mezzi si ri- 
v ducono ad un solo ; la rifusione della costitu- 
» zione spagnuola , o più tosto la formazione di 
» una costituzione Napolitana. Mi pare che il 
» punto decisivo sia questo. E riguardo a questo 
i» punto il dilemma è breve ; o venire incon- 
')> tro con dignità a’ desiderii dell’ Europa , o 
» aspettarsi la guerra e le conseguenze che ne 
» verranno ; o modificar da noi stessi la costitu- 
ii zione , o aspettar che altri venga a modificarla. 

Il nostro agente diplomatico aggiungeva un con- 
siglio. Era quello di domandar 1’ intervento di una 
gran potenza di Europa , onde in compenso del* 
le riforme che avremmo apportate alla nostra leg- 
ge politica , ci proccurasse la pace. 
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Noi non fummo persuasi della esistenza de’ ma- 
li , e detestammo i rimedii. L’unità della camera 
avea pernoi un supplimento nel consiglio di stato: 
non ci sembrava ristretta la prerogativa reale , 
ma il pater de’ ministii: non leggevamo prescrit- 
ta la necessità d’ indicare all’ assemblea legislativa 
le negoziazioni diplomatiche , ma di renderle con- 
to de’ risultamenti di esse : trovavamo incapace 
di esser molesta al governo una deputazio- 
ne destinata alla sola vigilanza ; ignoravamo che 
il parlamento nazionale avesse su gl’ impieghi al- 
tro dritto , fuorché quello di presentar le terne per 

10 stesso consiglio ; se la forza esecutiva è incep- 
pata nei male , la vedevamo sciolta nel bene : o 

11 velo non ci si mostrava sotto 1’ aspetto di odio- 
so , o credevamo che l’ odiosità dovesse ferire il 
consiglio assai più che il monarca : non ci era da- 
to in fine il convincerci della inefficacia di un 
atto che poteva differire per anni la sanzion delle 
leggi , e che necessitava con questo mezzo al con- 
senso i due poteri sovrani. 

Era ben lungi dalla nostra mente il pensiero 
che gli alti alleati di Europa volesser gradire il 
progetto dell’ autor del rapporto. La indipenden- 
za del nostro regno è tanto sacra per essi, quanto 
il dritto delle genti e la opinione illibata della 
loro giustizia . Quella storia che avara per le ge- 
nerose azioni ha profuso il suo lusso per gl’ ili- 
lustri misfatti , non ci presenterà I’ esempio di un 
principe che abbia snudata la spada per costrhv- 
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gere una nazione ad avvilir le sue leggi. L’ abo- 
lizione de’ sacrificii umani coronò una volta il 
trionfo di un re di Siracusa : e fu scritto eh’ egli 
allora stipulava per l’ umana natura. La servitù 
insanguinata di un popolo disonorerebbe il più 
grande di tutti i trionfi ; e si scriverebbe che si 
è combattuto , e si è vinto per lo vitupero del 
buon senso e per 1’ infortunio dell’ uomo. Chi osò 
mai di supporre disposizioni sì triste ne’ magna- 
nimi regolatori dell'Europa attuale? 

Che se aveste obbliata la di loro virtù e la 
di loro grandezza ; non avreste potuto non sov- 
venirvi de’ vostri poteri. Voi avreste sempre let- 
ta nel tenore di essi l’ impossibilità di aderire ad 
un cangiamento essenziale del vostro statuto . Voi 
avreste riputato contrario alla dignità di quel po- 
polo , che rappresentate , ed alla vostra costanza 
l’ andare incontro all’ intervento di una potenza 
straniera per offerirle di permutare la libertà con 
la pace. 

Riceveste adunque con gratitudine quel mes- 
saggio reale , che dimandò il vostro parere su 
la mediazione. Ma quando il ministro che vi pre- 
sentò il foglio , congiunse ad esso i progetti del- 
1 ’ autor del rapporto ; tutti i vostri sentimenti vi 
sboccaron dal cuore , e mi suggeriron l’ indiriz- 
zo de’ cinque novembre. Esprimeste in esso l’ at- 
taccamento a’ vostri doveri , la vostra piena fidu- 
cia ne’ giuramenti reali , la decisione irremovibi- * 
le de’ vostri commettenti , la vostra ( 9 ). 
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I troni di Austria , di Russia é di Pnlssìa 
erano stati fin qui circondati da un cupo silenzio. 
La prima voce che da essi ci venne, fu la pri- 
ipa testimonianza della loro giustizia. Non c’ inti- • 
mò quello sdegno che non abbiam meritato, ma il 
desiderio di accordare un posto nel di loro con- 
sesso al nostro monarca (io). Fu questo un intro- 
durre nel gabinetto di Lejbacli la santità de’ di 
lui giuramenti , la legittimità del nostro cangiar 
mento politico , 1’ indipendenza e 1’ autorità del 
nostro patto sociale. 

S. M. ci diresse il messaggio de’ 7 ottobre , e 
noi vi scorgemmo due parti. Manifestò 1 * una 
il disegno di consentire all’invito de’ suoi alti AI- 
leati ; manifestò 1’ altra le basi di una costituzio r 
ne novella , feci premurò a sospendere alcuna del- 
le nostre incombenze ( 1 1 ) . 

La vostra commissione , o signori, non pu,ò rav- 
visare nell’ una che le intenzioni reali ; non puà 
ravvisare nell’ altra che nn dispiacevole equivoca 
del redattore del foglio. È sicuramente degno del 
cuore di Ferdinando I. rabbellir 1 ’ adunanza de’ si- 
gnori del inondo , ed il prender parte nella su- 
blimità de’ loro consigli. Ma come mai avrebbe 
egli pensato di essere in caso di aderire ad ima 
Costituzione novella ? -Avrebbe egli cancellalo il 
decreto de' 7 luglio, i suoi giuramenti solenni 
le sue ripetute proteste, la nobiltà del proprio £a»- 
jalter'e? Più non tornerebbero alla di lui rimem-» 
pranza quelle lagrime -di tenerezza-, le quali yen* 

4 
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nero sparse nel primo di ottobre , quelle acclama- 
zioni solenni che accompagnaron la conferma del- 
lo statuto di Spagna , quegli accenti interrotti , 
que’ fiori che tanto interessarono il di lui cuore 
commosso ? La virtù e la condotta del Capo della 
vostra nazione più non sarebber sinonimi ? E co- 
lui che godeva chiamarsi il fondatore e protetto- 
re del vostro statuto, presterebbe la mano a divel- 
lerlo ? E voi destinati , obbligati a mantenerne in- 
tatte le basi, potreste voi consentirvi ? Un cangia- 
mento preparato da 20 anni diventerebbe adun- 
que per vostra colpa o per vostra negligenza re- 
trogrado ? 

Rispetto , o signori , alla lealtà , alla fermezza 
del vostro monarca. Tutto ciò eh’ è contrario al- 
la di lui dignità , è per lui impossibile . Se e- 
gli è pronto a partire per lo congresso di Ley- 
bach, non può essersi proposto che il generoso di- 
segno di dileguar le calunnie de’ vostri nemici, di 
render sicura la felicità con la indipendenza del 
regno ; e di provare all’ universo che non il pal- 
pito del timore , ma lo slancio della gloria gli 
dirigeva la mano , allorché egli aderiva liberamen- 
te alla costituzione di Spagna . Immaginare in lui 
altri fini è non riputarlo inviolabile : è trasandar 
lo statuto. Non evvi in fatti profanazione maggio- 
re della persona sacra di un Re , che il supporlo 
non ricordevole della propria parola. 

Qual è dunque lo stato della controversia che 
voi avete a risolvere ? Negherete all’ union de’ so- 
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Traili il desiderio di dii lia stabilito fra toì 
il regime attuale , e vi priverete del più gran 
difensore della vostra indipendenza ? Perderete la 
opportunità di spedire un argomento vivente del 
vostro buon dritto? Ed alla chiamata della giu- 
stizia risponderete ferocemente co ’l grido di guerra? 

No , cittadini , non è tale il parere che la vo- 
stra commissione m’ impone di esporvi . Ella ha 
creduto di unir nel decreto di cui vi rassegno il 
progetto , la vostra dignità , la vostra intrepidezza, 
la vostra fiducia nella virtù del monarca e de’ suoi 
alti alleati , la franchezza e 1’ onore del popolo , 
da cui tenete i poteri. Il vostro criterio uè giu- 
dichi : il Dio della verità e della buona fede assi- 
curi il vosto giudizio. 

Pasquale Boprelli relatore. 

La commissione , cui questo parere appartie- 
ne , era composta da' Signori Caldi , Poe- 
rioy Perni, generai B e gani , Colonnello Bau- 
san , di Donato , presidente Ricciardi , colon - 
. nello Visconti , e Borrelli relatore . 
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V R 0 G ETTO 

ti DECRETO PROPOSTO AL PARLAMENTO NAZIONALE ' 

Nell ' adunanza degli 8 dicembre 1820. 

Visto il reai decreto de' 6 luglio , in cui vien 
consentita la costituzione di Spagna , salve le mo- 
dificazioni , die la rappresentanza nazionale po- 
tesse proporre; 

Visto il decreto de’ 23 luglio , in cui confor- 
memente al precedente decreto furono prescritte 
le forinole per la redazion de’ poteri de’ deputati ; 

Visti gli atti del giuramento prestalo da S. M. 
innanzi alla giunta provvisoria ed al parlamento 
nazionale ; 

Visto l’ atto de’ 28 ottobre con cui S. M. dis- 
sente dal decreto di modificazione relativo al con- 
sigilo di stato, salve le restrizioni, che i mini- 
stri latori dell’ atto medesimo , vi fecero a voce , 
e che si trovano ne’ processi verbali delle rispet- 
tive adunanze ; 

Vista la formola de’ poteri de’ deputati al par- 
lamento nazionale e gli atti del loro' giuramento. 

-Considerando , che da tutti i mentovati fatti c 
scritture risulta al parlamento nazionale la impos». 
sibilità di aderire , a tutto ciò, che ripugna allà 
costituzione di Spagna , salve le modificazioni che 
egli stesso proponga ; 

- Considerando, che ipiesto- principio dee rego- 
lare applicazione della facoltà, che gli concede 
il 'secondo numero dell’ articolo. 152. djella costi* 
frizione di Spagna,^ , - , r . 
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Il parlamento decreta di doversi rappresentare 
» S. M. 


Primo che non ha esso facoltà alcuna di ade- 
rire a tutto ciò , che il reai foglio spedito con 
messaggio de’ 7 ottobre contenga di contrario a’ 
giuramenti comuni , ed al patto sociale , che sta- 
bilisce la costituzione di Spagna. 

Secondo che non ha facoltà di aderire alla parten- 
za di S.M. se non in quanto fosse diretta a soste- 
nere la costituzione di Spagna comunemente giurata. 

Il Presidente Cavalier Ruggiero 
Nazzario Colaneri 
Ferdinando de Luca 
Luigi Dragonetti 
Felice Pulejo. 

Questo progetto di decreto, venne approvata 

8 di- 


I Segretarj 


dal parlamento! nell' adunanza degli 
cembre 1 820, 


Il Deputato Marchese Domenico Nicolai 
I è alla tribuna . 

L’ affetto del re per un popolo che non può 
soffrire catene , vuol fargli accettare un sacri- 
fizio , cui il parlamento d' una nazione rigenera- 
ta dee vigorosemente resistere. I potenti di Euro- 
pa alfìn conoscono che la benda dell’ inganno ò 
squarciata , che 1’ uomo più non rispetta presenzio •> 
ni crudeli , che la yoce del core trionfa , che la 
libertà nella calma della intrepidezza è sgombra de- 
gli antichi furori, sa maturare de’ cangiamenti 
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immortali ; il grido dei popoli s’ innalza alla fine 
nel congresso dei forti : le speranze dei nemici del- 
le nazioni non sono più baldanzose, ed in un’e- 
poca memoranda pe’ traviamenti dei monarchi e 
dei popoli , è spuntata alla fine quella universa- 
le opinione che detesta del pari la bassezza della 
servitù e la baldanza d’ una licenza sfrenata. Cit- 
tadini legislatori ! I re generosi non s’ adunano 
per lo pianto de’ popoli ; i principi della terra , 
malgrado le vetuste abitudini , pronunziano con- 
cordemente alla fine , transazione coi popoli \ Cit- 
tadini legislatori ! La libertà non è più tinta del 
sangue dei cittadini , i suoi più fervidi adoratori 
pronunziano concordemente moderazione e co- 
stanza ! Ma la dignità de’ monarchi e delle na- 
zioni è il fondamento del loro patto sociale ; se 
la dignità non trionfa , si desta il suono delle an- 
tiche catene , gravi finanche ai re assoluti , che 
Rovente perfezionano le sventure dei popoli. Ma 
questa dignità che rassoda i nostri legami di amo- 
re sarebbe atterrata , se il parlamento dubitasse 
un istante sul partito da sciegliersi per ciò che 
S. E. il ministro degli affari esteri ci fe jeri co- 
noscere. Ei ci annunziò la partenza d’un re ado- 
rato dalla nazione e da’ suoi rappresentanti ; ei 
ci palesò ehe il monarca era atteso in un congres, 
so di transazione coi popoli , ei ci offerse un nuo- 
vo pegno d’ amore del vecchio padre della nazic-» 
ne , nel foglio in cui giura , che a dispetto dì 
«qualunque sventura, resterebbe salda una parto? 
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{Ielle nazionali franchigie. Ma questa volta convie- 
Ti'e pur confessarlo , 1' amore paterno ha ecceduto 
nel suo trasporto. Ciò che si offre al nostro esar 
Ine , offende la nazione ne 1 sani rappresentanti , 
offende il monarca medesimo ; e noi abbiamo giu? 
rato di conservar lo splendore del monarca e del 
2>opolo. Io voglio rappresentare al vostro pensiero 
■questa duplice offesa , e la importanza del sog- 
getto mi renderà degno della vostra attenzione . 

I rappresentanti della nazione sentono ancora 
quel sacro fremito che il giuramento ha destato 
pei loro petti. Le loro, mani che si sono arresta- 
te sul libro della eterna salute „ sul codice detta- 
to da Dio, per promettere il sostegno alla costi- 
tuzione di Spagna, stringeranno esse forse con 
Compiacenza quel foglio che lasciando ferma al- 
cuna parte della costituzione giurata , minaccia di 
•sovvertirne le basi ? Con qual coraggio il mini- 
.* stero ci ha presentato una carta , che non serbo 
il giuramento della eterna sovranità del popola , 
sovranità, senza di cui la costituzione stessa ci 
renderebbe spregevoli? Gon'qual coraggio si vo-i 
girono atterrare i limiti che lo statuto ha impo- 
sto al potere de’ re? Con qual coraggio si serba 
un silenzio sul consiglio di stato , quell' eccelso, 
senato che deve illuminare la mente del princr-. 
\pe, ed eletto dai rappresentanti della nazione , 
ajtra voce non farà suonar nella reggia , che l^t 
voce d^ amore , e di concordia con un popolo elio 
ha iosjpiratq abbastanza ? Con qual coraggio 

Die 
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iin detto vuol patteggiarsi che si distrugga uni 
sillaba del codice di libertà ? Ma 1 ’ intrepidezza 
del ministero ndn si è quivi arrestata. Se il solo 
Consenso del parlamento può fare che il principe, 
si allontani dal regno , non dovea certo a noi 
nudamente annunziarsi che il monarca ne andava 
al congresso dei potenti dell’ Europa , non dovea 
sostituirsi la semplice comunicazione ad una ev-% 
pressa domanda , che lo statuto , con severa de- 
terminazione reclama. E che dee dirsi di tale 
violazione se la stessa domanda sarebbe un oltrag-, 
gio? La bocca dei rappresentanti del popolo anca- 
ta calda del giuramento di serbare illeso quel co- 
di ce che è la sola nostra speranza , dovrà ella con 
ardire sagrilego contaminarsi a pronunziare , che 
oorra il monarca al congresso dei forti , onde a- 
scolti annunziarsi che si deve dar balido alla co- 
stituzione giurata? Nè l’oltraggio è al suo colmo; 
si vuole che quattro rappresentanti del popolo con. 
ferma fronte e con occhio sereno odano il pajto 
■giurato Contro la nostra riforma * odano progetti 
di transazione sempre ignominiosi e nefandi , quan- 
do calpestano il giuramento che a noi domanda 
non transazione ma forza. E il re medesimo che 
a noi comandò nel 22 luglio di riou attentare nè 
direttamente nè indirettafrtente alle basi dello stai 
tuto politico , non unirebbe egli forse la sua voi 
ce alla voce del popolo per chiamarci spergiuri * 
ed invitare sulle nostre teste tutte le pene del trai 
divento?. Si racconsoli il buon monarca , e sgomi 
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Bri d«il!a antica stia fronte la nebbia della tristez- 
za ! Il suo popolo per l’organo di fedeli rappre- 
sentanti non accetta un sacrifizio si acerbo ; ei re- 
sterà con noi a consolidare la nostra felicità , a 
rallegrare il suo cuore tra le voci della pubblica 
riconoscenza , ad accrescere colla sua fermezza l' o- 
pinione della generosità nazionale. Quale spada , 
o signori , vorrà drizzarsi contro de’ petti consa- 
crati dal giuramento e die non conoscono che la 
necessità di resistere ? E cbi non vede d’ altron- 
de che il bisogno di libertà càngia in piacere il 
pericolo , e che la minàccia della ingiustizia ac- 
cresce il vigore dell’ innocente , che brama una 
pace non bruttata dal disonore? 

Ma io quasi dimentico gli oltraggi che a noi 
.si scagliano, se volgo gli sguardi alle offese che 
prendono di mica l’augusto e coronato vegliardo 
che gode fra itoi della santa letizia di vedere de- 
stati a nuova vita i suoi figli. 

Non voglio qui ricordare che non si rispetta 
3a virtù d’ un monarca con domandargli eh’ ei 
calpesti un giuramento , che egli stesso ha dettato 
suoi figli , cli’ei venga a giurare altro patto , 
e sagrifichi il voto d’ un’ amor generoso. Ma se 
la nazione volesse trasgredire ogni confine di 
dignità, se il nostro padre voi èsse avere un ran- 
go nell’ imminente congresso , qual mai sarebbe la 
sua divisa ? Giungerebbe a Leybach il re che 
governa senza la nazionale rappresentanza ? Fer- 
dinando , o signori , ha giurato eh’ ei regna per 
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la costituzione , ed è forte abbastanza pèr abor- 
rire un carattere che non s’ accorda col di lui 
giuramento. Siederebbe egli forse tra i fratelli 
monarchi coll’ insegna onorata d’ un re che governa 
la sua nazione per lo patto giurato, per la costituzion® 
di Spagna? Ed una lega di re, ingannata dai nostri 
nemici, non grida forse contro la nostra rigenerazione 
politica? Tutte le calunnie degli impudenti folli- 
colarii non si scagliano forse contro di noi ? Il 
nostro nome non desta forse il palpito d’ indigna- 
zione nel core di alcun ministro Onnipossente ? Ta- 
luno vuol cancellare dal numero delle nazioni il 
nome delle duè Sicilie, perchè i popoli di tal con- 
trada adorano un monarca devoto alla costituzione 
giurata. È tal monarca si coprirebbe d’ ingnominia , 
ie prima di esser riconosciuto dai gabinétti di 
Europa col suo vero carattere * si avvisasse dì 
presentarsi al congresso dei re. I monarchi di Eu- 
ropa conoscano al fine 1’ estensione dei nostri do- 
veri , conóscano che la nostra rigenerazione , an- 
zicchè turbare il sistema sociale , vieppiù Io ras- 
soda , che la concordia è l’ emblema del nostrd. 
nuovo regime , e stendano la dèstra di amicizia 
e di pace ad una nazione cbè non ha comprata 
la libertà col delitto. Onorino i monarchi d’ Eu- 
ropa la vecchiezza di Ferdinando, che lietamente’ 
fa plauso ai nostri alti destini, e attende dal nuo- 
vo sistema una gloria che n.on lo aggrava di pianto! 
La costituzione da noi abbracciata più non desti 
persecuzioni e sospetto , il re costituzionale dell* 

4 • 
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due Sicilie sia riconosciuto da quei potenti , clte 
lo invitano all’augusto congresso, il popolo delle 
due Sicilie ascolti alla fine che nessun monarca 
vorrà punirlo per la giurata costituzione di Spa- 
gna , e dopo cosi sollenni promesse il re delle 
due Sicilie circondato dal pubblico amore, seguito 
dalle sincere benedizioni dei figli rigenerati , giun- 
gerà gloriosamente al congresso ad avvalorare nel 
cuore dei principi co’ suoi esempii paterni, 1' amore 
per quel sistema, che consola i popoli ed assicura i 
monarchi ! Le voci del più canuto tra i re della terra 
trionferanno nel core dai potenti , e la causa del- 
V uomo in Europa accrescerà le speranze. 11 re 
delle due Sicilie narrerà lietamente ai monarchi 
che Io chiameranno lor padre , che/1’ innocente suo 
popolo, ed i rappresentanti di esso , non poteano 
spergiurare, che era dolce Ja guerra se dovea scop- 
piare per la tutela dei dritti , e che i forti di 
Europa possono numerare le loro armate , ma non 
conoscere la vigoria dell’ entusiasmo in un popolo 
che non può patteggiare colla bassezza. À questo 
prezzo soltanto i popoli delle due Sicilie potranno 
separarsi per poco dal cittadino monarca. Ma se 
la minaccia e 1’ insulto risponderanno alle nostre 
voei di dignità, di concordia, finisca il buon re 
di temere le sventure che la guerra farebbe piom- 
bare sul popolo rigenerato! Ogni petto incontrerà ge- 
nerosamente la spada , perchè la sua fermezza prov- 
vede all’ onore di quel monarca che si vuole oltrag- 
giare , ^allorché s' insulta il suo popolo ! La guer- 
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ra lia puranche le sue delizie, se assicura la di-» 
gnità nazionale , e conosceranno i posteri il grado 
dei sacrifizii d’ un popolo libero, conosceranno 
come un tal popolo saprà soffrire per la gloria 
del suo monarca. Guai a quella nazione che m n 
trema al nome dello spergiuro , ed accostasi senza 
un santo tremore al codice della sua libertà ! Sia 
degno di servire quell’ uomo che abbia potuto 
dubitare, uno istante della fermezza dei rappresen- 
tanti del popolo ! 

Momenti difficili: questioni gravissime! Questo 
linguaggio potrebbe adottarsi da chi guardando lo 
«steripre delle cose, giudica dal primo loro aspetto. 

Momenti gloriosi , questioni onorevoli ! ecco 
quello che io dico nelle circostanze presenti . . 

!S T oi abbiamo argomenti certissimi dell’ interes- 
se che il re prende al bene del regno : delle be- 
nefiche intenzioni de’ potenti della terra. E qua’ 
sagrifìzii potrebbe il re fare maggiori che nella 
grave età sua abbandonarsi alle difficoltà di un 
viaggio spaventevole, agl’ incommodi di rigorosa 
stagione, agli stenti, a’ travagli , alle vigilie, ed 
a quanto mai può concepirsi di difficile, ed arduo? 

Santa carità è nel suo cuore . Egli vuole, e non 
può. valere che il bene . 

■* j 4 ' C). i o ‘ .1 V» . . » 

Quali pruove più certe di loro favorevoli in- 
tenzioni possono darci i monarchi del congresso, 
che quelle di chiamare fra loro il nostro re,. che 
anderebbe a presedervi , ed a far sentire la sua 
lealtà , la sua giustizia , la sua religione pel map- 
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tenintento della nòstra costituzione politica ? 

Ma crede il re che sia questo il solo mezzo , 
onde ottenere la salvezza del regno e 1’ onor del- 
la patria ? Credono i monarchi che il nostro sta- 
to sia quale la calunnia , il maltalento lo spirito 
di Satana ci ha dipinti al loro cospetto ; e che 
Inani potenti sieno richieste al bene comune? 

Il re ci chiama deputati fedeli . Tali noi sia- 
mo : ma proviamo di esser tali a tutta la terra . 

Santa verità scendi dal cielo fra noi, e per no- 
stro mezzo ti presenta al re costituzionale ! 

È dell’ interesse del re , e della nazione che 
assuma egli di persona la missione di cui si tratta? 

La verità che suona al mio cuore, e che pro- 
nunzio a questo augusto consesso mi dice di no: 
Kon deve il re partire, ed abbandonare il po- 
polo alle conseguenze di passioni , che potrebbe-* 
ro esaltarsi , di diffidenze, e sospetti che occulta 
lingua inimica potrebbe diffondere. La sua augu- 
sta presenza può mantenere essa sola la calmat 
che ne’ momenti di più acceso fervore non fu pun- 
to alterata , che ha regnato e regna in tutta la 
monarchia . . 

Il re deve rimanere fra noi , e nel nostro cuo- 
re siccome noi siamo nel suo : dalla penna lea- 
le del re ve gg a l’augusto congresso 11 nostro ve- 
ro stato : conosca che pericoli non esistono fra 
noi : che il parlamento ed i popoli impegnati a 
perfezionare di accordo col re le istituzioni giu- 
rate- in faccia alla terra ? ed al cielo, mantehgo- 
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ser degni della costituzione che hanno . 

Può bene il re , cd io son certo , e tutti dob- 
biamo esser sicuri che il voglia , assicurare il re- 
gno da ostili estere misure, che non possono nel 
vero aspetto delle cose nostre aver luogo . Man-, 
terrà egli solo colla sua veneranda presenza la 
tranquillità , 1» pace , la calma del regno . Qua! 
farebbe il suo dolore se dopo un momentaneo al- 
lontanamento, disastri, e mali avvenissero? Da 
qua’ rimorsi non sarebbe accompagnata la prezio- 
sa sua vita ? 

S' illumini la mente , ed il cuore del re su<»r 

O 

interessi del trono , e della nazione . 

I monarchi alleati spargano la loro beneficen- 
za sulle altre nazioni che potrebbero averne bi- 
sogno ; e vero dettaglio dimostri che noi stiamo 
bene , e che inalterabile reciproco amore lega il 
popolo al re, ed il re al popolo . 

II re rimanga fra noi e cooperi col parlamen- 
to alla felicità , ed al ben essere de’ popoli. 

Questo io sento : questo io dico ; tradirei la mi* 
coscienza , ed i miei giuramenti de’ quali debbo 
dar conto al regno , al re , alla terra ed a Dio, 
se portassi opinione diversa , 
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Il DèpUtdló Poerio è alla Tribuna » 
Signori. • 

Non mai popolo nel rigenerarsi fil più inno- 
cente del nostro . Non mai nazione , pel suò 
nobile contegno , acquistò diritti maggiori alla sti- 
ma de’ contemporanei ed di’ ammirazione de’ pò- 
steri. 

E frattanto l’istoria antica e moderna non of- 
frono forse 1* esempio di una situazione più pe- 
nosa e meno meritata di quella in cui , noi rap- 
presentanti di questa nazione , oggi ci troviamo ! 

Il nostro venerando monarca è improvisamen- 
te invitate! a formar parte dell’ augusto congresso 
che Va ad aprirsi nella città diLeybacli fra i più 
alti potentati di Europa. Egli , risoluto di conso- 
lidare la felicità del popolo , affronta il rigore 
della stagione , non cura la sua avanzata età , e 
Tubi rendersi all’invito. Ma l’istessa identica di- 
chiarazione, die ci annuncia questa novità con- 
tiene , e per la forma e per le cose , degli atti 
assolutamente incompatibili con la costituzione 
che abbiamo giurato di difendere ! Degli atti ai 
quali noi non potremmo aderire senza renderei 
colpevoli ! Degli atti , infine , che non riprovati 
^eclisserebbero la gloria nazionale e quella del 
re 1 

Cosa faremo , o Signori , in una sì difficile clr* 
Costanza? Ciò che de’ mandatari fedeli debbond 
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% loro stessi, a’ loro commettenti, ed al capo del- 
la generosa nazione che rappresentano . Noi di-* 
scuteremo il contenuto del messaggio reale con 
calma : decideremo con coraggio : agiremo con 
costanza , e metteremo nella nostra condotta la 
più grande franchezza e verità. 

La vostra commissione straordinaria ha inteso 
l’importanza dell’esame preliminare a lei affida- 
to. Essa si è penetrata de’ diversi obblighi del- 
1’ assemblea , e perciò ha distinto nel messaggio 
la parte benevola di’ è tutta del re , dalla paiv 
tp anti costituzionale che non è, nè può esser sua, 
e che dee unicamente attribuirsi ad erronei ed 
imprudenti consigli. 

Questa distinzione ha guidato la commissione 
a quel parere saggio , di gnitoso e prudente che 
1’ onorevole deputato relatore vi ha rassegnato, il. 
lustrandolo. 

Non ci discostiamo, o Signori, da questa di- 
stinzione salutare : evitiamo di pronunciare una 
negativa assoluta , e riflettiamo , che il destino di 
sette milioni di nostri concittadini ne dipende. 

A che serve il dissimularlo? Il nostro risorgi- 
mento politico ha avuto sin da’ primi momenti i 
suoi detrattori. È vero che 1’ esagerazione , e gli 
spettri errati a nostro danno dalla malignità c 
Udì’ invidia , han dovuto cedere alla forza dell’ e- 
videnza. E vero , che ormai è stabilita 1’ opinione 
generale in Europa a nostro riguardo, e che niu- 
PQ crede più questa terra ospitale nell' anarchia 
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e nel disordine. È vero, infine, che le scene fu- 
neste enfaticamente presagite da pochi giornalisti 
servono dappertutto al dileggio de’ falsi profeti. 
Ma pure non han cessato i nostri nemici di an- 
dar predicando un errore, al quale si deve prin- 
cipalmente attribuire l'incertezza delle nostre re- 
lazioni diplomatiche. Diciamolo arditamente e sen- 
za alcun velo : si è voluto accreditare un pregiu- 
dizio ingiurioso ; si è osato dire che la costitu- 
zione delle Spagne fu proclamata fra noi da una 
fazione , che il re non fu libero nell’ assen- 
tirvi . 

Signori, poiché questo ingiustissimo rimprove- 
ro si lega intimamente al soggetto che stiamo 
trattando, è utile, è onorevole, è necessario di- 
leguare questo errore , e combattere siffatto .pre- 
giudizio. Ne risulterà un argomento trionfante a 
favore dell’ avviso della vostra commissione stra- 
ordinaria. 

Ma permettete , che la mia dimostrazione non 
derivi da ricerche politiche di un ordine eminen- 
te, Soffrite che io deduca il mio sistema da soli 
fatti passati sotto i nostri occhi , noti all’ intero 
universo , e divenuti ormai il demanio dell’ isto- 
ria. Anzi soffrite , che per rendere questo siste- 
ma irresistibile, io, rappresentante di Rii popolo 
libero e costituito , impronti il linguaggio de’ par- 
tigiani del potere assoluto, e confuti le loro ac- 
cuse co' loro stessi principi]. 

Chi non sa che il desiderio ardente , e dirò 
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febbrile de’ popoli delle due Sicilie è stato sem- 
pre quello delle istituzioni liberali ? Senza per- 
derci nell’ antichità , sul cui terreno combatterem- 
mo con una inutile superiorità , limitiamoci al pe- 
riodo degli ultimi 25 anni. 

Le idee sviluppate dalla rivoluzione francese , 
di cui la lontananza ingrandiva la magnificenza, 
e nascondeva i disordini , ebbero qui sin dal 1795 
de’ seguaci di semplice inclinazione. Il governo 
prese le teorie per congiure ; e questo sbaglio fa- 
tale produsse i suoi immancabili effetti. Le klee 
liberali si diramarono fra le classi più illuminate 
e più distinte della società , e 1’ incursione fran- 
cese, avvenuta nel 1799, diede loro una forza 
preponderante , che il rigore non giunse mai a 
spegnere. 

L invasione , che Bonaparte fece nel 1 806 del 
regno di Napoli , ed il governo assoluto che ne 
fu la conseguenza, non poterono svellere la bra- 
ma di libertà , che la riflessione , 1’ esperienza e 
l’ esempio degli errori di altre nazioni avevano 
convertito in bisogno di un reggimento costitu- 
zionale. I popoli non si fecero illusione di splen- 
dide apparenze, e manifestarono con diverso lin- 
guaggio una medesima volontà. Nel 1812 le Ca- 
labrie, nel i8i3 gli Abruzzi si muovevano sen- 
za concerto nello stesso senso per ottenere una 
costituzione. E dal 1812 ili poi quali sforzi non 
fece la Sicdia per migliorare la sua ? II mare , 
*4 anco i governi dividevano i due popoli ; ma 
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un interesse ed un desiderio concorde gli riuniva. 

Nel 1 8 1 4 » nobiltà , la magistratufa e 1’ ar- 
mata chiesero solennemente una costituzione a 
Uioaochino. Fu promessa con pompa , ma non fu 
data , se non negli ultimi istanti del suo gover- 
no , e quasi fosse 1’ unica tavola dei suo naufra- 
gio. Ma questa concessione era troppo tardiva , 
e fu presa per un alto di derisione. 

Ma qual bisogno ho io di argomenti , e di con- 
getture? La proclamazione del i maggio i8i5che 
$. M. diresse da Palermo agli abitanti del re- 
gno di Napoli e nella quale per eccitarli a scuo- 
tere il giogo straniero , e prepararli alla libertà , 
il magnanimo rfe restituiva a’ suoi popoli i no- 
mi antichi , perchè imitassero le prische virtù ; 
questo atto solenne in cui si annunciava il ritor- 
no al trono del re legittimo in nome del con- 
gresso degli alti alleati , che con tanti pericoli e 
tanta gloria avevano fatto trionfare la causa della 
legittimità , questo editto di consolazione e di pace 
contiene le seguenti memorabili parole. « Un go- 

* verno stabile , savio , religioso è per voi. Il 
» popolo sarà il sovrano, ed il principe il depo- 

* sitario delle leggi, che detterà la più energica e 
v la più desiderevole delle costi Unioni (a) «. Quale 


(a) Questa proclamaaione viene espressamente e 
*ol e Hat mente menzionata nell’ editto , che S. M. puh» 
blicQ da Messina il dì 20 maggio i8»5 , e che fona» 
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«maggio più puro e più vero potea rendersi alla 
impazienza in cui erano i popoli di una rigene- 
-razione politica ? Il capo del governo che stava 
per perderne le redini , e S. M. che stava per 
ripigliarle parlavano lo stesso linguaggio : il 

solo che i popoli intendessero e gustassero , per- 
chè il solo , che conveniva a’ loro bisogni , che 
poteva guarire i loro mali, e cicatrizzare le loro 
ferite. Come immaginare , che in seguito l’ oh- 
bliassero ? Le nazioni soffrono tal volta in silen- 
zio ; ma niuna ha mai rinunziato alla speme ; e 
molto meno all’ aspettativa della sua felicità. 

Difatti, nel mese di ghigno del i8i5, S. M. 
fece ritorno in Napoli , e la sua amministrazione 

p.'rte citi bullettàio delle leggi. A-t ogni modo du» 
fatti sono indubitati . Il primo , die la proclacnaz'o- 
ne del i maggio i8i5, data da Pa 'ermo , fu sparsa 
in quel tempo dalla Sicilia, sì nel regno di Napoli 
che fuori. Essa girò in is Lampa per motte provinole, 
e vi produsse un effetto assai sensibile ; anzi , non 
ostante la severa vigilanza della polizia di a lora , 
penetrò sin anco mila capitale . 11 secondo fatto poi 
è , che quantunque il governo non 1’ avesse inserita 
negli atti cfficiali , contentandosi soltanto di farne 
cenno nell’ editto posteriore de’ io maggio ; pure non 
si avvisò mai dinegarne 1* esistenza o di disapprovarla. 
Questa condotta creò la costante pubblica opinione , 
che la volenti decisa di S. M fosse stata quella di 
concedersi un reggimento costituzionale , e che cir- 
costanze straordinarie e di un ordine superiore differito 
areano 1' esecuzione delle sue promesse . 

\ c 
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dolce e paterna creò ne’ cuori di tutti la più vi- 
va riconoscenza, aumentò l’amore de’ popoli; ma 
non ismorzò ne’ loro petti il desiderio antico; non 
fece dimenticare la recente promessa , nè cancel- 
lò dalla loro mente la verità, che gli uomini pas- 
sano e le istituzioni restano. 

Se vogliamo essere veridici , non negheremo , 
che dal iSi 5 al 1820 si bramò piucchè mah una 
costituzione tra noi ; e che a diversi intervalli , 
in alcune provincie se ne alzò altissimo il gri- 
do , in altre le preghiere, in tutte la speranza. 

In tale stato di cose , de’ prodi si riuniscono il 
di 2 luglio in Monteforte, ed hanno il nobile ar- 
dire di esternare i primi il pubblico voto per un 
reggimento costituzionale. Essi eran pochi di nu- 
mero ; ma i loro sentimenti eran quelli dell' uni- 
versale del regno. 

Giunge la nuova di questo avvenimento in Na- 
poli , ed i primi passi del ministero sembrano 
diretti a voler far uso della forza ; ma bentosto 
si accorge della sua vera posizione , e la svela 
tutta intera aìre. Il venerando monarca inorridisce 
al solo pensiero del sangue civile: egli chiama a con- 
siglio ì suoi vecchi ministri , ed in mezzo ad es- 
si , e solamente con essi si determina ad appa- 
gare i voti unanimi , e già antecedentemente co- 
nosciuti della nazione , e concederle , infine , quel 
sospirato dono da lui promesso nella pienezza 
della sua libertà , e mentre affiancato dalle alte 
potenze stava per ritornare fra noi : dono pre- 
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zioso , die rende i popoli più liberi , il Irono più 
stabile , V impero delle leggi più forte. 

Siamo giusti , o Signori. Tra la mattina de a 
luglio , in cui cominciò il movimento , e la not- 
te del 6 , in cui S. M. lo fece saggiamente ed 
avventurosamente terminare , proclamando la co- 
stituzione delle Spagne , quale regione del regna 
fu scossa , quale perde la sua calma , quale si 
emancipò dall’ autorità regia ? Al contrario tutte 
le 32 provincie della monarchia vivevano sotto 
l’ obbedienza del re . Il maggior numero di esse 
non solo ignorava del tutto gli avvenimenti ; ma 
non vi sarebbe stato il tempo d’ istruirnele , nep- 
pure per le vie telegrafiche : dimodoché la Si- 

cilia , le Calabrie, le Puglie, gli Abruzzi, la 
Basilicata , il Sannio , la Capitale , e sinanco le 
provincie limitrofe non si diedero esse la costitu- 
zione, ma la ricevettero dalla mano del re . La 
ricevettero bensì con gioja , e con plauso come 
il primo de’ loro bi,so-gni , come il pegno della 
loro prosperità , come il vincolo che le stringe- 
va più tenacemente alla dinastia regnante : ma in- 
fine , se non si vuole falsificar l’ istoria , devesi 
convenire che lo statuto Spagnuolo fu conceduta 
»' popoli dal monarca , e fu pubblicato in suo no- 
me dalle autorità costituite^ 

E si osa attaccare la legittimità e la sponta- 
neità di questo atto memorando? E si osa attri- 
buirlo al timore ? Si fu per un nobile ti more che 
S. M. si determinò a questo passo : il timore t 
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cioè , degno della coscienza di un re religiosa^ 
che un governo senza guarentigie non bastasse 
più al nostro ben essere ed al suo riposo. 

Qual meraviglia , se rischiarato dilla esperien- 
za , commosso da voti ferventi ed unanimi , me- 
more delle sue promesse e sollecito di vedere il 
popolo stabilmente felice , avesse infine dato un 
termine alle tempeste politiche, e fissato il turio- 
ne del governo, quasi in un porto sicuro, fra le 
basi del patto sociale? Ma perchè la sua risolu- 
zione fu pili calcolata sarebbe perciò meno libe- 
ra ? E quale politica costituzione, qual trattato 
di plomi tiro , quale alleanza , quale pace non 
fu determinata da forti ed impellenti motivi ? 

I nostri detrattoli non si stancano di prodiga « 
re ai bravi di Mouteforie il titolo di rivoltosi , 
di esagerare la loro influenza , e di attribuir lo- 
ro esclusivamente il nostro cambiamento politico. 
Ma qual cosa fu mai di questa men vera ? No , 
che il movimento di Monteforte non fu la causa 
ma l' occasione della concessione a noi fatta. La 
causa ne fu il volere libero del monarca confor- 
me a quello della intera nazione. No , che la no- 
stra noti fu una rivoluzione, ma una festa na- 
zionale in cui i primi inni furono sciolti in loda 
del re. No , che gli uomini del 2 luglio noa 
bsn preteso mai d influire sulle operazioni del 
governo , anzi col più delicato disinteresse bau 
ricusato le cariche , i premi , e gli onori che il 


governo aveva loro offerto. E la posterità impara 
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ai, ile e severi giu licherà , « vi fa mai una ri- 
generatone costituzionale piu legittima, piu di- 
gnitosa , più immacol.tta della nostra ! 

Fin qui dell’editto de’ 7 luglio. Ma seguono 
atti e fatti di non minore importanza. 

S. AI. ed i suoi augusti figli giurano la co- 
stituzione innanzi alla giunta provvisoria; si con- 
gregano per ordine rede i consigli elettorali ; sì 
scelgono i deputati della nazione : si riunisce il 
parlamento. Il re lo apre ia persona, e rinno- 
nova il suo giuramento ! 

Il fuoco della ribellione e della discordia si ac- 
cende in una città della monarchia : i popo'i si 
stringono intorno al trono , e la riconducono 
sotto la obbedienza del re ! 

• r 

Una guerra straniera vicn creduta possibile: il 
Vicario Generale del regno , questo illustre prin- 
cipe benemerito della patria richiama in noma 
del re sotto le bandiere i congedati dell’ antico 
esercito, ed a questo invito non aceoirono , ma 
volano tutti alla comune difesa 1 

E quali altre prove si possono dare della forza 
del governo , della piena libertà del monarca , 
dell’ amore e del rispetto del popolo ? 

Ma di tutti gli atti governativi due meritano , 
ò Signori , di fissare la nostra attenzione : il reai 
decreto che regolò la riunione de’ consigli elet- 
torali , e la dichiarazione relativa al modo di 
comporre il consiglio di stato. Questi atti dimo- 
strano due cose ; che le basi dalla costituzione 
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Spagnuola sono inalterabili , e che lo Sono per le 
volontà combinate della nazione e del re . Nel 
primo di essi è il governo , che, dettando il te- 
nore delle procure de’ deputati al parlamento , 
dichiara lo statuto politico delle Spagne intangi» 
bile nelle sue basi : passo utile , ma ardimento- 
so , che un solo governo sicuro dell’ affetto e del- 
la condiscendenza de’ popoli poteà dare . I consi- 
sigli elettorali eseguirono rispettosi il reai decre- 
to , ed i nostri poteri furono limitati alle sole 
modificazioni necessarie per adattare la costitu- 
zione a questo regno. 

Nel secondo atto , h S. M. che in via conci- 
liativa , ma libera , resiste alle modificazioni por- 
tate dal parlamento sul modo costituzionale di 
proporre i consiglieri di stato , e raccomanda la 
più stretta osservanza dello statuto. Di questa di- 
chiarazione autografa ciascun di voi , onorevoli 
colleglli , ritiene nella memoria e nel cuore le 
gravi sentenze , con cui il religioso nostro mo- 
narca si chiama il datore della costituzione ed 
il primo fondatore della monarchia costituzio- 
nale. 

Cosa si desidera di più ? Questo atto solo ba- 
sta a rendere vittoriosa la dimostrazione della le- 
gittimità del nostro risorgimento politico : poiché 
•è il re stesso che se ne dichiara 1’ autore, e ta- 
le si dichiara non richiesto , ma spontaneo , nel- 
1’ esercizio attuale della prerogativa. 

tn queste ciscostauze , nulla poteva accadere 
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di più avventuroso per la nostra patria dell' invi- 
to fattoaS.M. di recarsi al congresso diLe^bach» 

Quale immensa fiducia non debbono , infatti , 
ispirare de’ monarchi giusti , che protestano di 
voler custodire gelosamente il principio della in- 
dipendenza delle nazioni ? E notate bene , Signo- 
ri , che di qualunque natura esser possano le pre- 
venzioni de' gabinetti stranieri contro la nostra 
rigenerazione politica , S. M. il re non sarebbe 
stato chiamato a dissiparle nella qualità di me- 
diatore fra il suo popolo e gli alti potentati. No, 
poiché la mediazione è sempre di un terzo , ed 
egli è concorso nell’atto con cui siamo stati co- 
stituiti . Il re dunque andrebbe al congresso de- 
gli altri principi , come il loro eguale in grado , 
e come il loro anziano in regno ed in età; Egli, 
andrebbe a difendere in via conciliativa, e nello 
stato di pace gl’ interessi della nazione , come 
gli difenderebbe alla testa dell’ esercito se fossimo 
in guerra. Egli andrebbe a sostenere la monar- 
chia costituzionale di cui è il fondatore Egli , 
infine , andrebbe a disingannare de’ sovrani ingan- 
nati. 

E certamente , Signori , se il messaggio reale 
non contenesse, che la domanda del consenso co- 
stituzionale del parlamento alla partenza del re , 
chi di noi potrebbe dissentirvi ? Chi vorrebbe 
chiudere la strada ad una negoziazione diretta ed 
immediata fra il capo della nostra nazione ed i 
più grandi monarchi della Terra ? 

4 
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Ma la redazione veramente anli-eostituz fonate 
del messaggio Ita reso per noi complicato ciocché 
sarebbe stato semplice , impossibile cidcché sareb- 
be stato agevole , criminoso' ciocché sarebbe stato 
innocente. Di fatti come potremmo noi aderire 
ad un. atto , che contiene la notizia della parten- 
za del re, e non già la richiesta preveduta dal- 
lo statuto ? Ad un atto in cui si annunciano le 
basi di una costituzione novella , quasiché la na- 
zione non ne avesse una giurata da’ suoi rap- 
presentanti e dal re ? Ad un atto in fine che 
prescrive la paralisi indefinita di questa assem- 
blea ? 

Errori sì gravi possono correre innosservati sotto 
l’ocehio vigile di un parlamento fedele? No, 
che non si transige co’ propri doveri e co’ propri- 
giuramenti. Noi sediamo qui non già per formar® 
il patto sociale , ma in forza del patto preesisten- 
te. La nazione , secondando i desiderii del re , non 
ci ha delegato la facoltà di cambiar lo statuto 
di Spagna, ma quella soltanto di adattarlo a’ no- 
stri bisogni , vietandoci espressamente di alterar- 
ne le basi- Questo divieto preclude la via ai 
ogni discussione ; di modo che se potesse imma- 
ginarsi , che il re , o gli alti jiotentali volessero^ 
prendere l' iniziativa di un politico mutamento , 
la sola nazione potrebbe deciderne. Ma cosa po- 
tremmo far noi senza mandato , anzi contro il 
mandato ? Il nostro obbligo è un solo , quello di 
difendere intrepidamente i diritti nazionali , e 1* 
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«ostruzione che ei ha leggi ttimaraente creato . 

Mi lungi da noi qualunque ipotesi irriverente, 
clic offen lerebbe la lealtà del re nostro e la ma- 
gnanimità degli altri monarchi. Diciamolo con 
confidenza : le parti anti-costituzionali del mes- 
saggio non sono, e non possono essere state nel- 
le loro volontà. 

Non nella volontà del re , il quale datore 
dello statuto, n’ è stato sempre il più severo cu- 
stode , e con replicati giuramenti ed aperte di- 
chiarazioni ha manifestalo di volerne la più stret- 
ta osservanza. 

Non nella volontà degli alti alleati , i quali ris- 
pettano il principio della indipendenza delle na- 
zioni , riconoscono le costituzioni politiche di tulli 
i popoli, ed hanno precisamente riconosciuto quel- 
la delle Spagne nel suolo natio. Perchè vorreb- 
bero combatterla nel suolo adottivo? 

Dunque le parti anti-costituzionali del messaggio 
non devono , nè possono attribuirsi , che a cattivi 
consigli , ed è ne’ nostri poteri , anzi è ne’ no- 
stri doveri di separarle dalle intenzioni non dub- 
bie del re , di consolidare la felicità nazionale cd 
il suo trono. 

Ma questa stessa separazione deve ubbidire alle 
regole dello statuto . Perciò la vostra commissione 
straordinaria ha escogitato quella forinola negati- 
va , ma condizionale , che concilia la nostra fe- 
deltà verso il popolo con quella verso la persona 
sacra cd inviolabile del re , i dritti della nazione 
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con quelli del suo capo , la difesa coraggiosa dello 
statuto politico con i riguardi dovuti a de’ grandi 
monarchi . 

Io voto , o Signori , per il parere dcHa com- 
missione. 
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Indirizzo a Sua Maestà , per accompagnare 
la spedizione del precedente decreto. 

Sire 

Ciò che in data dello scorso giorno V.M. si è 
degnata di scriverci , non ha meno occupata la 
nostra attenzione che quella del pubblico . Da 
lungo tempo desideravamo conoscere le vere in- 
tenzioni degli alti alleati a nostro riguardo : ed 
un sentimento di fiducia nella loro giustizia ci 
rendeva superiori alle interpretazioni odiose che i 
nostri nemici applicavano a talune apparenze . Il 
primo tratto di luce che quegli augusti personag- 
gi han diffuso verso di noi , è veramente atto a 
confermare i nostri presagii . Ben lungi in fatti 
dal voler dichiarare la guerra ad un popolo in- 
nocente che non gli ha mai provocati , eglino 
bramano di far sedere nel loro consesso la M. V. 
o sia il fondatore e protettore del nostro statuto 
politico . 

Se ella è paga di corrispondere a questo ono- 
revole invito , ciò non può essere che per assi- 
ourarci sempre meglio il suo dono. Si compiacque 
ella di farcelo sin da’ 7 luglio . Il ratificò ben to- 
sto innanzi alla giunta provvisoria , e non mancò 
di suggellarlo col suo giuramento. Con decreto 
de’ 22 dello stesso mese , regolò materialmente 
la convocazione delle assemblee elettive ; e som- 
ministrando la forinola di redazione de’ nostri po- 
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tèri , vi espresse laf necessità di conservare le ba- 
si della costituzione di Spagna , e la facoltà di 
adattarla alle circostanze del regno . 

Ciascuno di questi alti era bastante a formare 
la nostra sicurezza , ma non fu bastante a con- 
tentare la di lei beneficenza . Sarà sempre caro 
alla di lei virtù, alla nostra gratitudine ed aU’atn- 
mirazioue de’ posteri il primo giorno di otto- 
bre . Nei vedemmo la M. V. altamente pene- 
trata di tenerezza e di gioja deporre a piè dello 
altare il voto inviolabile di mantenerci illibata la 
costituzione di Spagna con le sole modificazioni 
che noi avremmo proposte . Noi sentimmo echeg- 
giare da per ogni dove gli evviva , che questo 
grandioso atto esprimeva da tutte le labbra : ed 
il nome di V. M. si scolpì allora per sempre nel 
cuore di tutti , e 'particolarmente nel nostro. Sta- 
bilimmo di scegliere i consiglieri di stato . Cre- 
dette ella ebe il suo potere non fosse abbastanza 
mantenuto : e disapprovando il nostro decreto, ci 
rammentò in termini espressi il nostro comune 
giuramento , il giuramento di rispettare le basi 
della costituzione di Spagna . 

Se la libertà del volere di V. M. non risul- 
tasse a suffi :ienza da questa congerie di fatti ;• 
nulla sarebbe più utile a presentarne la prova che 
il di lei personale intervento al congresso di L ejr- 
bach . Non mai di fatti un monarca è più vi- 
vamente predato dal ;-uo eccelso carattere a far 
mostra di lealtà, di costanza « di atlucvamenio al 
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suo popolo , die quando ha per testimoni e per 
ammiratori i suoi simili. 

Senza sottrarci all' effetto di queste gravi av- 
vertenze , noi non potremmo in tale ipotesi ac- 
tettare il progetto eh’ ella crede proporci ; quello 
di farla seguire da quattro deputati. N_in è in- 
fatti il di loro occhio vigile che potrebbe farci 
sicuri : è la bontà del cuore di V. M. , è il sen- 
timento della dignità propria , è la parola di re, 
è il ripetuto e solenne suo giuramento, è la ve- 
duta osservatrice di tutta 1 Europa , è 1’ ind. pen- 
dente e severo giudizio de’ posteri . 

Ma il redattore del rispettabile foglio che ci si 
è presentato in suo nome , In sensibilmente de- 
viato da questi principii . Ha egli indicate le ba- 
si di uno statuto politico , quasi ebe uno di nuo- 
vo convenisse formare e ; e ci ba tracciato un am* 
demento totalmente opposto alla linea delle no- 
stre funzioni . 

Non avverrà mai , die s’ imputi alla M. V. 
ciò die dissei te in un modo così manifesto dalle 
di lei note intenzioni , dalle di lei abitudini, dal- 
le di lei ripetute proteste. Non abbiamo mai du- 
bitato, che le di lei voci partissero dal fondo del 
(Cuore. Ed il cuore di uji figlio di Carlo III. è na- 
turalmente un tempio di fede . Noi crederemmo 
far torto alla severità delle massime de’ di lei alti 
alleati , se ci paresser capaci di chiederle il più 
piccolo sacrificio de’ di lei sublimi doveri. Parerei? 
Bio un torto più grave alla M.V. se tutte le foJ> 
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te del mando ci paresser capaci d’ indurla ad ua 
tal sacrifìcio. 

Non ha Ella dunque bramato d’ intervenire al 
consiglio di Leybach , se non per difendervi la 
costituzione , che si è degnata di ammettere . 
Ella non può sostenervi vermi altro carattere , 
fuorché quello di monarca indipendente , che pro- 
tegge il suo popolo , che garantisce il suo giu- 
ramento , che perora la causa della sua coscien- 
za , della sua gloria e della felicità del suo re- 
gno, che si prepara a spandere un lungo solco 
di luce nella camera de’ secoli . È solamente per 
un oggetto cosi degno della sua grande anima , 
che V. M. può vincere il torpore degli anni , il 
rigore della stagione e la difficoltà del cammi- 
no . È solamente per quest’ oggetto , che 1’ as- 
semblea nazionale può acconsentire a dividersi 
per un momento da lei . 

Si oserebbe egli dar luogo ad un’ ipotesi assur- 
da ? Si oserebbe immaginare un dissenso ( vera- 
mente impossibile ) , fra 1’ oggetto del suo viag- 
gio e la di lei generosità e la nostra fiducia ? 
Noi faremmo ciò che un parlamento degno della 
di lei stima e obbligato di fare. Severi custodi 
dello statuto di Spagna, non ci permetteremmo di 
frapporre a’ di lei passi alcun ostacolo fisico. Noi 
frapporremmo il nostro amore , la nostra ricono- 
scenza , il di lei giuramento , il decoro del di lei 
scettro , la santità inviolabile de’ nostri doveri re- 
ciproci , la pace del regno * La M. Y, si con» 
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gratulerebbe con se medesima di presedere ad un 
popolo , i cui rappresentanti sostengono la vera 
gloria del trono ; e noi saremmo sempre più su- 
perbi di appartenere ad un principe , la cui re- 
sola è nella virtù; la di cui condotta è nel be- 
ne del popolo . 

Son questi , o Sire , i sentimenti del parlamen- 
to nazionale . Son dessi , che ci han dettato il 
decreto che le rassegniamo. La M. V. lo tro- 
verà conforme alle sue sublimi vedute : poiché le 
sue vedute furon sempre conformi alla religione, 
alla umanità, ed all’onore della sua dinastia. 


11 Presidente Cav 


Segretarj 


, Pie. Jnt. Ruggiero. 
JSazario Colaneri 
Ferdinando de Luca 
Luigi Dragonetli 
Felice Pulejo. 


LI progetto del presente indirizzo è stato let- 
to dal deputato Borrelli nell' adunanza de' no- 
ve dicembre , ed è stato decretato nella stessa 
mattina dal parlamento nazionale. 
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Messaggio diretto da S. M. al parlamento 
nazionale agli 8 dicembre i Suo. 

F E R BINANDO I. 

PER. LA GRAZIA DI DIO E PFR LA COSTITUZIONE DELLA 
MONARCHIA RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI 
GERUSALEMME CC. INFANTE DI SPAGNA , DUCA BI 
IV.RMA , PIACENZA, CASTRO, CC. Ce. GRAN PRINCIPE 
KREDITARO DI TOSCANA eC. CC. CC. 


A' miei fedeli deputali del parlamento . 

Ilo con infinito dolore dell’ animo mio appre- 
so, «he non tutti lian riguardato sotto un aspet- 
to la mia risoluzione a voi comunicata in data 
di jeri 7 del corrente . 

Ad oggetto di dileguare ogni equivoco , di- 
chiaro thè non ho mai pensalo di violare la co- 
stituzione giurata; ma siccome nel mio reai de- 
creto de’ 7 luglio riserbai alla rappresentanza na- 
zionale il potere di proporre delle modificazioni 
che avrebbe giudicato necessarie alla costituzióne 
di Spagna ; cosi ho creduto e cred > che la mia 
intervenzione al congresso di Leybach potesse 
esser utile agl’ interessi della patria , onde far 
gradire anche alle potenze estere progetti tali di 
modificazioni , che senza nulla detrarre a’ drilli 
deila nazione , respingessero ogni cagione di 
guerra, ben inteso che , in ogni caso, non po- 
luv,e essere eccettuata alcuna modificazione eh* 
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ìrón fosse consentita dalla nazione e da me * 
Dichiaro inoltre , che nel dirigermi al parla- 
mento intesi ed intendo di conformarmi all 1 arti- 
colo 173 2 della costituzione. 

E finalmente dichiarò ; che nort ho inteso d’ 
insinuare la sospensione ( durante la mia assen- 
za ) degli atti di governo legislativi , ma di 
•quelli solamente che riguardono le modificazioni 
della costituzione, 

Napoli 8 dicembre 1820. 

FERDINANDO 

ìl segretario di staio Ministro di affari 
esteri 

Duca di Campochiaro * 


i 

» 


d 
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* Risposta del Parlamento Nazionale delle due' 
Sicilie al messaggio reale del dì 8 dicembre. 

Sire 

' Col reai foglio degli otto dicembre 1820 1 » 
M. V. si è degnata dichiararci , che non ha 
mai pensalo a violare la costituzione giurala. 
Ella ha voluto aggiungere con queste sacre pa- 
role una nuova protesta alle antiche , e consoli- 
dare la fiducia , che da sY lungo tempo ha sa- 
puto ispirare . Il maggior sentimento di gratitu- 
dine e appena capace di corrispondere a sY ge- 
nerosa condotta . Noi lo proviamo al segno più 
alto , e ci facciamo un dovere di esprimerlo . 

; La brillante e dolce memoria del di lei giu- 
ramento ei risveglia ad un tratto la idea di tutti 
i nostri doveri , di tutti i nostri diritti , di tut- 
ti i titoli , che il rostro patto sociale ci ha da* 
ti per esser felici. Ci è quindi impossibile il per- 
der di vista , che la costituzione di- Spagna da 
1 lei conceduta alle brame della nostra nazione , 
non h ormai suscettibile di verun’ altra riforma , 
fuori quelle che al parlamento sembri opportu- 
no proporre . Tal è il tenor de’ decreti de’ 7 
e 26 luglio ; tal’ è la clausola espressa di quella 
forniola augusta , con cui ella sottopose il nostro 
nuovo regime alla tutela divina : e tal’ è il requi- 
sito che ci autorizza a spiegare le facoltà contenute 
nell’ articolo i<j 2 num- 2 dello statuto di Spagna. 

i Gli alti alleati di V, M. ascolterà» volentieri 

* 
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da r lei nel consesso di Leybach , che la gloria 
di aver aderito alla libertà de’ suoi popoli appar- 
tiene intieramente al di lei spontaneo volere; e 
che il dritto di aderirvi è cosi indipendente d i 
ogni potenzi straniera , come la facoltà di rego- 
lare la propria famiglia di esser giusto co’ suoi. 
Quei sagaci e potenti dominatori del mondo non 
penseranno a privare un discendente de’ Borbo- 
ni del più gran privilegio dell’ autorità di un 
monarca; nè meno equi saranno con V. M. di 
quel che Si son mostrati col di lei augusto con- 
giunto il re delle Spagne ; Innanzi alla loro 
grandezza non mai si alzarono invano i desiderii 
de’ popoli : ed il dritto delle genti , e la opinione 
de’ saggi e la tarda ed austera Solennità dilli 
storia furori sempre considerati ne’ loro giudizii'* 
Le saranno * o Sire , per noi . La M. V~ a- 
dornò la sua corona della libertà del suo popolai 
L’ adornerà in breve del merito di averla con- 
servata . L’opera della di lei gloria non appar- 
tiene che a lei; l’opera della riconoscenza che 
va ad esserle dqvuta , appartiene a noi , ai no- 
stri coevi , a’ nostri posteri , all’ umanità intera . 

Il Pr esidente Cav. Pie. Ant. Ruggiero. 

J Nazario Colaneri 
Ferdinando de Luca 
Lwgi Dmgonelti 
Felice Pulejò. 

Il progetto del presente indirizzo è stato 
letto dal deputato Borrelli nell' adunanza cFS 
io dicembre e'd è stato approvati) nella stessa 
mattina dal parlamento nazionale. a 


Digitized by Google 



52 

Altro messaggio di S. M. al Parlamento 

Nazionale. 

. » 

FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO E PER LA COSTITUZIONE DELLA 
MONARCHIA RE DEL REGNO DELLE DDE SICILIE , Dì 
GERUSALEMME eC. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI 
PARMA , PIACENZA , CaSTRO, CC. eC. GRAN PRINCIPE 
EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. eC. 

• • * m- • , , ; • * 

A' miei fedeli deputati del parlamento . 

[ • ' ’ * «1 »j ‘ 

La vostra decisione della data del dì 8. corren- 
te porta fra le altre cose , che il parlamento 
non ha facoltà di aderire alla mia partenza , 
se non in quanto fosse diretta a sostenere la 
costituzione di Spaglia comunemente giurata . 

Su di ciò io dichiaro che la tnia intervenzio- 
ne al congresso di Le^bach non ha altro fine che 
quello appunto di sostenere la costituzione di Spa- 
gna comunemente giurata , ed il nostro patio so- 
ciale , e di soggiungere , dietro le manifestazioni 
da voi fattemi col messaggio de’ 9 corrente , che 
tale è la decisa ed unanime volontà de’ miei po- 
poli. Che se il mio messaggio de’ 7 corrente ha 
ricevuto altra interpetrazione , io, credo di aver 
dileguato ogni equivoco con 1’ altro , mio messag- 
gio del dì otto. . . t 

Dopo questa mia dichiarazione > io desidero 3 . 
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che il parlamento decida in termini positivi , se 
assentisce alla mia intervenzione al congresso di 
Leybach , nel fine di sostenere la volontà gene- 
rale della nazione per la costituzione adottata , 
e di allontanare insieme le minacce di guerra. 

Nel caso affermativo, desidero , che il parla- 
mento sì spieghi sulla conferita del Vicariato Ge- 
nerale in persona del mio dilettissime figlio^ il Du- 
ca delle Calabrie , da me propostagli. 

Il parlamento, collocando in me una fiducia 
che io giustificherò eoi favor di Dio , non ha cre- 
duto necessario di scegliere qua Uro- personaggi , 
che mi accompagnino. Su di questo punto io deb- 
bo dirvi, che io desiderava-, e desidero un tale 
accompagnamento , perchè amava, ed amo di pro- 
fittare de’ lumi loro. Se dopo queste spiegazioni, 
il parlamento trovasse utile detta misura, io non 
potrei esserne che contento. Non intendo però di 
esigerlo come una condizione al mio intervento 
nel congresso. '• 1 4 

E finalmente sul riflesso che i sovrani congre- 
gati in Leybach aspettano una mia pronta rispo- 
sta , desidero che il parlamento pronupzii solle- 
citamente sulle sopra esposte cose. 

Napoli io dicembre 1820. 

FERDINANDO. c : ; *' 

• ••*’* ’ ,J •* H segretario di statò 

' " - Ministra degli affari esteri 

„ . I . C, * . • • ’ 

■ Duca di Campootiaro. 

3 
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Risposta' del Parlamento al terzo messaggio 

di S. M. del dì io. dicembre . 

J . :>,/ . : !•' ; !• • • .! 1 

♦ . -.»r » » * . ‘ • * : ; f ; * > r . 

Rispóndendo al terzo messaggio di V. M. , ab- 
biam 1’ onore d’ inviarle il decreto c&' Ella lia mq- 
tivato. La costituzione che in caso di assenza del 

.«>• •••,..< / i *». . . • * • . 1 11 j" ■ ’ V _= 

re , non riconosce il carattere di Vicario Gene- 
rale, non ci ha somministrato altro mezzo di se- 
condare^ le di lei intenzioni circa la provvisoria 
amministrazione del regno, fuorché quello di con- 

• t - '< 'i , o!*~ <• ® > ••'.,<)« ? ; 

vertirlo in reggente • Non dubitiamo che la nostra 

•. . Myi wiTai '•**»? 1 ■ . • n 

determinazione combaci del tutto con le vedute, 
della M. V.j' ed è perciò che nel reggente noi 
abbiamo trasfuse per lo tempo dell’ assenza le di 
lei prerogative. 

Circa la di lei 'partenza perLeybach, ed il di 
lei accompagnamento , nuli' abbiamo da aggiun- 
gere a ciò che le abbiam rassegnato nei prece- 
denti indrizzi ; quando pur non sia il desideri^ 
perpetuo della, di lei presenza ,: ed il dispiacere di 
esserne anche per poco privati. Piena intanto 
la nostra fiducia np' di lei giuramenti. Sarà pie- 
no l' effetto della di lei influenza per lo mante- 
nimento della costituzione di Spagna , .,e per la 
felicità del suo popolo, 

Noj. sjarqo ^iepri , che dopo il congresso la M. 
-ly, tornerà a godere fra noi di una pace glorio- 
sa , opero del suo amore paterno , o a partecipa- 
re dellji^ difesa «della nazione. In questo modo sol: 
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tanto il parlamento può consentire, che V. M. 
si allontani dall’amato suo popolo. 

Noi riguarderemo come un nuovo pegno della 
di lei passione per gli nostri vantaggila immedia- 
ta formazione del consiglio di stato , ed il com- 
pimento di ciò che le appartiene per rendere ef- 
ficaci le modificazioni , che le trasmettiamo dello 
statuto politico . . 

I nostri voti , o- Sire , non lasceranno di spar- 
gersi per la di lei gloria : siam persuasi che i suoi 
saran sempre diretti alla salute del regno ; ciò 
jche vuol dire lo stesso , alla libertà nazionale . 

• \ 

II progetto del presente indirizzo è stato let- 
to dal deputato Borrelli relatore della com- 
missione straordinaria nell' adunanza de' io, ed 
è stato decretato nella, stessa mattina dal par- 
lamento nazionale . 
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OSSERVAZIÓNI. 

del Deputato Poerio nella seduta del dì i * 

' dicembre 1820. 

1. Sul progetto di risposta al secondo messag- 
gio di S. M. presentato dal deputato Bori-dii , 
ed attaccato dal deputato Netti , il signor Poe-, 
rio alla tribuna. 

Signori : confesso , che non so intendere la dif-. 
ficoltà y che V onorevole preopinante eleva contro 
il progetto di risposta al secondo messaggio di 
S ‘ M ; Non hiso S aa ( egli dice ) pregiudicare la 
«juistione sulla partenza costituzionale del Fe . Ma 
è dunque ancora una quistione se il re possa par- 
tire ? A me sembra , che il vostro ultimo decre- 
to equivalga ad un vero consenso condizionale. 
Or quando mai fu lecito di ritirare le condizioni 
accordate , o di distruggerle ? Chi di noi , 0 si- 
gnori , puole più dissentire ad un viaggio, che 
ha per unico oggetto la difesa della costituzione 
da noi giurata ? Non indeboliamo di grazia 1’ ef- 
fetto meraviglioso della memorabile giornata del 
dì 8 coirente. E se la vostra saggia risoluzione x 
ed il vostro coraggioso rispetto sono stati cover- 
ti da’ pubblici applausi, ed accompagnati dalla 
ca ma più profonda , non facciamo rinascere eoa 
e ubbu intempestivi le represse inquietudini. 

». Sul progetto di decreto letto dal deputata 
mt 1 ’ 1U non * e della commissione stfaorcUna- 
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via nella seduta de’ 12 corrente con cui si accorda 
a S. M. il consenso di rendersi al congresso de- 
gli alti alleati , e si nomina durante la sua as- 
senza S. A. R. il Duca di Calabria reggente dei 
regno ; il deputato Poerio rispondendo a’ signori 
deputati Morici , Angelini , e Nicolai , che han 
fatto successivamente varie osservazioni , ha det- 
to cosi . 

Signori £2 Noi siamo tutti di accordo sulla 
partenza del re, e non potremmo non esserlo. 
Il decreto , che vi si propone oggi none che la 
conseguenza necessaria , ed immediata di ciò , 
che fu da voi deciso nella seduta memorabile del 
di 8 dicembre . Voi daste implicitamente in quel 
giorno un consenso condizionale alla partenza di 
S. M. pél congresso degli alti alleati . S. M. ha 
gloriosamente adempito alla condizione . Il con- 
senso diviene puro di pieno dritto ; e lo diviene 
si bene, che la presente dichiarazione potrebbe 
riguardarsi come superflua se il re stessa non 
1 ’ avesse sollecitata , 

Egualmente siamo tutti di accordo , che duran- 
te l'assenza di S. M. il reggente del regno deb- 
ba essere S. A. R. il Duca di Calabria , ed es- 
serlo con la pienezza deli’ autorità regia . 

Cosa dunque trattiene ? Dubbii prò di forma* 
che di sostanza , che si promuovono : delie ulte- 
riori precauzioni, che si desiderano .* delle a ddizi or- 
ni onorevoli , che si domandano . * 

Rallegriamoci con noi stessi , « Signori . Que- 
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ste proposizioni , e questi desiderii esprimono 1* 
imzietà della libertà , je portano 1’ impronta del 
caldissimo nostro amore verso la patria, ed il re,» 
Ma intanto è facile vedere , che tutto ciò , che si 
brama , .e si chiede esiste nel progetto di decre- 
to a voi rassegnato . Di fatti cosa vuole 1’ onore- 
vole deputato Morrei ? Che si assegni un tempo 
preciso alla lontananza del re : ma il tempo in 
questa occasione è subordinato all’ oggetto del suo 
viaggio . Se S. M. va a formare parte di un con- 
gresso la di cui durata dipende dalle circostanze, 
e dalle convenienze di tutl’ i monarchi che deb- 
bono intervenirvi come potrà determinarsi un ter- 
mine fisso ? 

Al deputato Angelini poi spiace l’ idea , che il 
reggente debba esercitare le sue funzioni provvi- 
soriamente , e teme , che ciò possa farle confon- 
dere con quelle della reggenza provvisoria . L’ 
espressione puoi cambiarsi senza inconveniente al- 
enilo : il timore però dell' onorevole collega ò 
poco fondato , poiché il nostro statuto distingue 
il caso del reggente da quello della reggenza , 
ts concede al # parlamento la facoltà di assegnare 
} confini dentro i quali sia la reggenza , sia il 
reggente debbono .esercitare 1’ autorità regia : fa- 
coltà preziosa la quale, piò che qualunque altra, 
ricorda al monarca di non essere , che un potere 
costituito , ed un delegato del popolo. Or la vo- 
stra commissione straordinaria vi ha per 1’ apr 
punto proposto di confidare al Principe Eralita- 
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rio durante 1* assenza del suo augusto genitore 
l’esercizio non di una parte sòia delle attribuzio- 
ni reali ma di tutte: Fiducia lusinghiera , e eh’ : 
egli ha saputo si ben meritare . Nqn vi è dun- 
que luogo a’ dubitò promossi. 

Dichiaro infine , che le addizioni all' indirizzo 
proposte dal signor Nicolai mi sembrano utili , 
e sopratutto nobili , e degne di un popolo libero. ’ 

Decreto che accompagna la suddetta risposta. 

Visti i reali fogli de’ 7 , 8 e io dicembre , il 
decreto emesso dal parlamento in data degli 8 
C gl’indirizzi dal medesimo scritti in data dello- 
stesso giorno e de’ 12 del corrente ; 

Visti gli articoli 172 n. 2 , 187 , 188 e 190 

della costituzione del regno; 

Considerando , che in caso di fisico impedi- 
mento del re , la di lui autorità , debba prov- 
visoriamente esercitarsi ne' modi stabiliti dalla co- 
stituzione ; che secondo l’articolo 188, se T im- 
pedimento si sviluppi nel tempo della 'minorità 
del successore immediato del trono , vi è luogo 
ad una reggenza , la quale non cessa , se non 
quando scorsi i due anni \ e divenuto maggiore 
l’ erede , può questi assumere la qualità di reg- 
gente ; clie 1’ articolo 190 non ammette nella 
composizione della reggenza il successore imme- 
diato del trono , se non perchè allo svilupparsi 
dell’ impedimento lo suppone minore ; che secon- 
do questi principii , ritrovandosi egli maggiore , 
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va, naturalmente chiamato ad esser reggente . 

Considerando che le qualità eminenti diS.A.IL 
il principe ereditario del trono meritano la mag- 
gior fiducia della nazione . 

Il parlamento decreta . 

. i. Che ne’ termini contenuti nel decreto de- 
gli 8 dicembre, e negli atti correlativi di S. M. , 
e del parlamento medesimo , resti accordata la 
facoltà eh’ egli chiede in virtù dell’ articolo 172 
n; a della costituzione. 

2. Che avvenendo la partenza di S. M. , 1 ’ 

autorità regia , descritta nel titolo IV. cap. i. 
della costituzione di Spagna , adottata per lo no- 
stro regno , venga esercitata durante 1’ assenza 
nella qualità di reggente del tegno , da S.A.R. 
il duca di Calabria, .... 

3 . Che l’atto istesso della partenza di S.M» 
debba valere adesione al presente decreto., a quel- 
lo degli otto dicembre , ed alle idee contenuto 
negl’indirizzi degli otto, dieci e 12 dicembre» 



Il Presidente Cav. Pie. Ant. Ruggiero. 

Nazario Colaneri 
Ferdinando de Luca 
Luigi Dragonetti 
Felice Pulejo . 


I Segretarj 


Il progetto del presente decreto è stato lètto 
dal deputato Borrellì relatore della commis- 
sione straordinaria nelT adunanza de' x 2 di- 
cembre 1820; e decretato nella stessa mattina 
dal parlamento nazionale . 
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Estratto del giornale costituzionale delle due 
Sicilie su la cerimonia del congedo di S. M. 

Nel giorno stesso ( i3 dicembre ) si fe presen- 
tata a S. M. una commissione composta da’ Si- 
gnori deputati al parlamento nazionale , Borrelli, 
Poerio , Begani , "Vivacqua , Giovine , Sonni, 
Bioio, Strano, Cassini, Incarnati, de Filippi», 
Nicolai , Caracciolo , Ricciardi , JUecio Coletti , 
Abate Coletto , Desiderio , Melchiorre , Arcovita, 
Tafuri ; Lauria , Borduele , e due de’ segretarii 
Dragonetti e Pulejo. 

La commissione è stata introdotta nella sala 
del trono , ov’ era S. M. circondata da’ segretarii 
di stato ministri , da’ capi della corte , da’ gene- 
rali dell’esercito e da’ ministri stranieri. 

ìl Signor Borrelli già presidente del 
parlamento nazionale ha detto. 

Sire 

Incaricati dal parlamento nazionale , Jnol pre- 
sentiamo la di lui risposta all' ultimo messaggio 
che V. M. gli ha spedito. Noi le faremo tenere 
nel corso del giorno le poche modificazioni dello 
statuto politico , quali abbiam creduto proporre, 
e che debbono compiere 1’ opera del nostro edi- 
lìzio sociale. Esse potranno mostrarle quanta cu- 
xa abbiam posta nel custodire il regio potere , 
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le franchigie' nazionali , il di lei giuramento ; 
ed il nostro . Ci voglia Ella intanto permettere 
d’ intrattenerla un momento su di un oggetto 
che sveglia il nostro più caldo interesse. 

V. M. si accinge a partire per lo congresso 
di Leybach . Il parlamento nazionale non può 
vederla vicina a separarsi dall’ amato suo popolo 
senza il più vivo dolore. Tutto egli avrebbe fatto 
per non esser privato un istante della sua augu- 
sta presenza ; tutto , fuorché dispiacerle , e nuo- 
cere al bene del regno. Un solo pensiero può rat- 
temperare il nostro cordoglio. Ella parte per so- • 
stenere la costituzione di Spagna , la sua pro- 
pria indipendenza , e quella della sua nazione , la 
comune prosperità , il giuramento comune. Possa 
il cielo secondare le di lei intenzioni , ed i pub- 
blici voti ! Chi , o Sire , sarà più glorioso della 
M. V. , o chi sarà più felice ? Ella sarà circon*- 
data dalle benedizioni , dalle lagrime di tenerez- 
za, dalle adorazioni di tutti. Ella avrà tanti tro* 
ni i per quanti seno i cuori de’ cittadini. Il re- 
sto della di lei vita, che auguriamo lunghissima , 
offrirà il più grande spettacolo di ammirazione a 
tutto il genere umano. Ni un timore , niuna ap- 
prensione avvelenerà le nostre speranze. Alta il- 
limitata è la fiducia che ci compiacciamo riporre 
nella magnanimità e nella costanza della M. V. 
Possa essere sopra di lei e sopra tutto il suo popolo 
lo sguardo di quel Dio , che protegge la buona 
fede, che assicura le. buone opere, «-che stri ge nel 
Buo pugno il destino de’monarchi e quello de’popoli. 
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Io vado nel congresso per adempire quanto Ko 
giurato. Lascio con piacere 1' amato mio figlio 
nella reggenza del regno spero in Dio che voglia 
darmi tutta la forza necessaria alle mie inten- 
zioni. 

Le parole di S. M. pronunziate coll' accen- 
to deir amore , hanno destato vivissimo entu- 
siasmo negli animi de' deputati , i quali hanno 
unanimamente gridato viva il re ! grido di 
g’oja , cui risponderà quello della nazione in- 
tera , la quale , è giustamente sicura di rinve- 
nire nella fede , e nel cuore del re nuovi di- 
fensori delle sue franchigie , e della costituì 
zione di unanime accordo giurata . 

Nuovo’ messaggio di S. M. al Parlamento 
Nazionale. 

L' interesse che io prendo per lo bene de’ miei 
pòpoli , esige che io non differisca di un solo i- 
stante la mia partenza per Leybah, ove i monar- 
ehi alleati si son già diretti. 

Voi nell’ aderire alle mie paterne sollecitudini, 
desiderate che io prima disponga tutto ciò che 
ha rapporto alla nomina de’ consiglieri di stato edt 
alla modifica della costituzione . 

La strettezza del tempo non mi permette di oc- 
cuparmi che del solo consiglio di stato. £ son pa- 
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go di rimanérvi stabilito questo corpo , affi nell è 
1’ andamento degli affari non soffra nella mia as- 
senza il menomo ritardo: . < 

Le modifiche alla costituzione han bisogno di 
più maturo esame , che non può essere da me 
compiuto nelle poche ore che precedono la mia 
partenza. Rimane perciò affidata questa cura al 
Principe reggente duca di Calabria mio dilettis- 
simo figlio , il quale è rivestito de’ miei poteri 
in tutta la loro pienezza ; ma quando voi riputia- 
te necessario che ciò debba farsi da me medesi- 
mo , mi si potranno inviare , o si potrà attende- 
re il mio ritorno dal congresso di Leybach; che 
io mi auguro di effettuire in breve tempo. 

Intanto la durata di tre mesi che la costituzio^- 
ne prescrive alle vostre funzioni legislative , è 
prossimo a spirare , mentre non sono tutti anco- 
ra esauriti gli oggetti delle vostre discussioni; Io 
desidero che a' termini dell’articolo 107 dello sta- 
tuto , 1’ attuai sessione del parlamento si proro- 
ghi di Un altro mese. Tanto richiedono i bisogni 
della patria. 

FERDINANDO BOMBONE. 

Il presidente apre là tornata annunziando ài 
parlamento, che i tempi contrarii ritengono S.M. 
a Baja , e propone d’ inviare una deputazione per 
recare al re gli omaggi dell’ assemblea naziona- 
le. La mozione è approvata per acclamazione. Il 
presidente nomina la deputazione composta da’ 
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Signori Deputati Begani , Tommaso , Donato , 
Antonio Mercogliano , e ’l deputato segretario 
Ferdinando de Luca . La deputazione è partita, 
immediatamente per Baja all’ una pomeridiana, ed 
è giunta alle quattro e mezzo sul molo di Baja . 
Essa fece prevenire il signor marchese Ruffo 
che desiderava l’ onore di presentarsi a S.M. , lo 
fu immantinente risposto , che Ja M. S. 1’ avrebbe, 
ricevuta con piacere . Imbarcatisi subito e monta-» 
ti sul vascello , furono i deputali introdotti daL 
signor marchese Ruffo nella stanza ov’ era il re 
col suo piccol corteggio. Il deputato signor ca- 
vali er Donato parlò al re ne’ termini seguenti ; 

» Sire . Due contrari affetti ha prodotto nel 
parlamento nazionale la partenza di V. M. , di 
dolor sommo uno , per averla veduta allontanarsi 
da un popolo che ama ed adora il suo re, e di 
vivo piacere 1’ altro , per 1* oggetto del vostro viag- 
gio , diretto a consolidare il nostro reggimento 
politico nell’ augusta unione de’ più alti potentati 
di Europa in Leybach . Il vostro viaggio « stur- 
bato dalla contrarietà dei venti ; ma questa con- 
trarietà ha, o Sire, il suo compenso ; quello di 
porgere al parlamento 1' occas ione di rinnovare al- 
la M. V. i suoi sentimenti . Noi destinati al som- 
mo onore di esserne gl’ interpreti , vi auguriamo 
il più prospero viaggio , il miglior successo nella 
grande impresa che fissar dee per sempre i nostri 
destini, ed il più pronto e felice ritorno fra noi. 

Il re rispose con bontà , e cou gioviale ilarità 

« 
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che facea trasparire tutto il contento del suo animo* 

» Ringrazio assai il parlamento dell’ interesse 
» che prende per me . Son grato agli auguri che 
rf ’ in suo nome mi rinnovate , e solo m' ineresce 
»* il fastidio che vi siete dato di venir sin qua . 
» con cattivo tempo. Io attendo il buon vento 1 
» por proseguile con T ajuto di Dio 1’ intrapreso 
» viaggio ; e spero che tutto riesca come tutti 
» desideriamo. 
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* (i) PROCLAMA 

BX S. M. IL RE DELLE DCfc SietLHi A.’ MAPOLITAN R ' 


Napolitani ! 


L* 


càusa- cK. Murai e finita: ella era tanto 

ingiusta , quanto vergognósa . Già si riapre una 1 
nuova scena a’ vostri occhi . ' ' 

Popoli del Sanvio , della Lucania , dell a 
M agna- Grecia , della Puglia correte a rivendi- \ 
care i vostri diritti . Uno straniero gli ha vio- 
lali . Egli intruso nella più beltà parte rìellcc 
Italia si era dato il nome di conquistatore . 
Con questa idea si faceti lecito di depredare 
le vostre sostanze , di esporre r vostri figli e 
i vostri fratelli ai pericoli e squallori della: 
guerra. Ricordatevi che le vosire anni giun- 
sero una volta sino alle sponde del 'Ndol Che- 
Tolomeo , Filippo , Massi tassa, Antioco , e Mi- 
tridate dbbassamno la fi-onte orgr ghosa al so- 
lo strepito delle vostre trómbe guerriere f ' 
Italiani, vi lavavate le 'mani -mi sàngue 
degl ’ Italiani?' I vostri nipoti e i vòstri padri 
scendono da Roma per cavarvi dalla Servitù 
,e dal rossore. Oserete voi respingerli stilo ad 
esser par ricidi ? Sino ad amare s\ foUbmcrìte il 
vostro servaggio ? Che aspettaiv da un- sòldar- 
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io fuggitivo e insidioso ? Obbrobrio , fané, di-» 
Iterazione e morte ! Ecco i frutti che cogliere - 
te dalla : mano di chi vi comanda per J. r i 
perire . Chi cerca soccorso ne' mezzi della dis- 
perazipne , può egli lusingare la vostra gloria y 
1 a vostra quiete ? 

Un principe si affretta alla vostra salvezza , 
le sue aquile vincitrici non porteranno sul vo- 
stro territorio che la pace , il riposo e le ric- 
chezze . Il ferro e la morte allontaneranno da 
queste arene l oppressore e l' inimico : , tutto 
tutto sarà riguardato come sacro e come pro- 
prio del cittadino . 

Figli docili del Sebeto , uscite all' incontro 
con le fiaccole della concordia , uscite incon- 
tro al vostro padre , al l'ostro liberatore che 
già è sotto alle vostre mura . Egli ha sudato 
pel vostro bene , per la sòlida vostra felicità , 
e travaglierà per farvi invidiare dal resto dell' 
Europa . Un governo stabile , savio religioso è 
per voi : il popolo sarà il sovrano , ed il prin- 
cipe il depositario delle leggi che detterà la 
più energica e la più desiderevole delle costi- 
tuzioni . ' ; 

aprite i tempii , disserrate i santuarii : il 
vostro padre vi entrerà col capo nudo per ri- 
chiamare dalla persecuzione i loro ministri , e 
le laro leggi * Intuonate gl' inni di gloria al 
Pio degli eserciti , che vi trasse dalla oppres- 
sione e dal danno. Siano invincibili gli allori 
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-> rispettati i sacramenti di quella religione , 
che ha sempre inalberati i suoi vessilli in mez- 
zo alle più atroci ed ostinate guerre . V mite , 
correte in braccio al vostro padre genero- 
so . Egli alzerà la mano del perdono . Egli 
non ricorda le offese che per unirvi , per go- 
vernaci da padre . Dubiter ete voi delle pro- 
messe di un padre , di colui che nato fra voi 
ha comune con voi le leggi , i costumi , la re- 
ligione ? 

Iti nome del congresso , io ritorno al mio 
trono legittimo , ed a questo nome sarete tut- 
ti indistintamente rispettati , amali e perdo- 
nati . 

Questo proclama che ho copiato dal censore e 
dall' imparziale , circolò nel r8i5 per lo regno 
<di Napoli. 

Palermo i maggio i8i5. 
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(a) LETTERA DEL TENENTE GENERALA 
A S. M. 

• ‘ . > K * ' ‘ 

Jl movimento de' 1 4f> soldati ebbe luogo a' a 
. luglio 1820. Si veda ciò che a' 4 scrive* 
va il generai Nunziante , che ninno ha 
mai accusato di esser con loro di accordo , 
e la di cui probità o divozione al trono di 
■Ferdinando /. sono nolorii. 

Sire, 

vi ha chi teme di far giungnere ai pie- 
di del Trono la verità in tutta la sua purezza , 
non son io quel desso , 0 Signore. V. M. si 
degni di ascoltarla dal più umile e dal più fedele 
eie' suoi sudditi. 

Sire. Qui nòn si tratta di combattere pochi uo- 
mini malamente raccozzati senza piano , e come 
in tanti altri rincontri diretti solo da private pas- 
sioni e da malnati interessi. 

Le intere popolazioni , o Sire , dimandano una 
costituzione , e la sperano dal senno , dal cuore 
e dallo accorgimento che distinguono V. M. 

In tale stato di cose il combattere sarebbe lo 
stesso che accrescerne la forza ; e quando anche 
•fortuna mi sorridesse, qual bene tornerebbe a V. 1 VI 
•dello spargimento del sangue de’ suoi popoli. 
Spedisco U principe di Campana con una poj» 
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•ione di truppa in Salerno , ed io col rimanente 
mi dirigo in Noccra , onde conservare le coma-’ 
ideazioni con Salerno, dando così tempo alla M.V. 
di dare una carta alla nazione , la quale compon- 
ga in pace gli spiriti , e corra prontamente iunan-* 
ri al voto universale del popolo di V. M. , il quale 
fa per ogni dove risuonare il grido di viva il re. 
e la costituzione ; 

Ogni indugio , o Sire , sarebbe funesto. 

II. maggiore della Rocca da me spedito ha 1 * 
ordine di manifestare ai ministri ed al capitan 
generale quanto ha inteso e veduto. 

Pieno del più profonda rispetto mi umilio ai 
piedi del vostro reai trono. 

Mercato di S. Severino , li 4 luglio 1820. 

Di Vostra Reai Maestà 
Umilissimo , e fedelissimo suddito 
• ' Vito Nunziante. 


. 4 
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( 3 ) Decreti de' 6 e 7 luglio 1 820. * 

e 

FERBINANDOI. 

JPER LA GRAZIA DI DIO E PER LA COSTITUZIONE DELLA 
MONARCHIA RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI 
GERUSALEMME eC. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI 
PARMA , PIACENZA , CASTRO , eC. eC. GRAN PRINCI- 
PE EREDITARIO DI TOSCANA ec. eC. eC. 

MIO DILETTO E CARISSIMO FIGLIO FRANCESCO DUCA 
DI CALABRIA. 

Per indisposizione di mia salute essendo io 
obbligato per consiglio de' medici di tenermi 
lontano da ogni seria applicazione , crederei 
esser verso Dio colpevole se in questi tempi 
non provvedessi al governo del regno , in mo- 
do che anche gli affari di maggior momento 
abbiano il loro corso , e la causa pubblica 
non soffra per le dette mie indisposizioni al- 
cun danno . Volendo io dunque disgravai mi 
dal peso del governo sino che a Dio non piac- 
cia restituirmi lo stato di mia salute adattato 
a reggerlo , non posso ad altri più, condegna- 
mente , che a voi affidarlo , mio dilettissimo 
figlio , e per esser voi il mio legittimo succes- 
sore , e per V esperienza che ho fatta della 
vostra somma rettitudine e capacità. 

Laonde di mia piena volontà vi costituisco 
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t fa in questa mio regno delle Due Sicilie mio 
Vicario Generale , siccome lo siete stato al- 
tre volte in questi domimi , ed in quelli oltre 
il Faro : e vi concedo ed in voi trasfer isco col- 
la pienissima clausola dell alterego l' esercizio 
di ogni dritto , prerogativa , preeminenza , e fa- 
coltà al modo istesso che da me si potrebbe- 
ro esercitare . Ed affinchè questa mia volontà 
sia a tutti nota , e da tutti eseguita , coman- 
do che questo mio foglio da me sottoscritto # 
munito del mio reai suggello , sia conservalo , 
e registrato dal nostro segretario di stato mi- 
nistro cancelliere , e ne sia da voi passata 
copia a tuit' i consiglieri , e segretarii di sta- 
to per parteciparlo a chiunque loro convenga. 

Napoli 6 . Luglio 1 &20. 

Firmato FERDINANDO . 

, * 

FERDINANDO I. 

» 

tifi LA GRAZIA DI DIO E PER LA COSTITUZIONE DELLA 
MONARCHIA RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI 
GERUSALEMME eC. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI 
PARMA , PIACENZA , CASTRO , eC. eC. GRAN PRIN- 
CIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec, CC. eC. 

Dopo di aver 4 dato al nostro amatissimo fi- 
glio tutte le facoltà necessarie per provvedere 
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al buon reggimento del governò del nostro 
regno , dichiarandolo nostro Sicario Venera- 
le coll' alterego , ed avendo Egli basato la 
vostituzione da noi promessa , pigliando per 
norma quella emanata ed adottata per lo re* 
gno delle Spagne, e sanzionata da S. M. Cat- 
tolica nel marzo di questo anno , salve le 
'modificazioni che la rappresentanza naziona- 
le costituzionalmente convocata crederà di pro- 
porre per adattarla alle circostanze partico- 
lari de' reali domimi , confermiamo questo al- 
to déir amatissimo nostro fglio , e promettia- 
mo V osservanza della costituzione sotto la fe- 
de e parola di re , riservandoci di giurarla 
nelle debite forme prima innanzi alla giunta 
provvisoria a somiglianza di quella stabilita 
in 1 Spagna che sarà dal nostro amatissimo fi- 
glio e l'icario Venerale nominala , ed in- 
di innanzi al parlamento nazionale subito 
che il medesimo sarà legittimamente convo- 
cato . 

Ratifichiamo m oltre da ora tutti gli atti 
pasteiiori che dal nostro amatissimo figlio si 
faranno per la esecuzione della costituzione , 
e in conseguenza delle facoltà , e de' pieni 
poteri che gli abbiamo accordati ; dichiarando 
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che avremo per rato tutto quello che Egli fa- 
rà , e come fatto in nostra piena scienza . 

Napoli il dì 7 Luglio 1820. 

Firmato FERDINANDO. 

Il segretario di stato ministro di grafia e 
giustizia e degli affari ecclesiastici . 

Conte de’ Camaldoli. 

Pel segretario di stato ministro cancelliere 
assente reggente della 1. camera del supremo 
consiglio di cancelleria del regno . 

Principe di Carpito. 
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( 4 ) Giuramento prestato da S M. innanzi la giun- 
ta provvisoria NEL GIORNO l3 LUGLIO l8aO. 

Io Ferdinando I. per la grazia di Dio , e 
per la costituzione della monarcliia ìe del 
regno delle due Sicilie , giuro nel nome di 
Dio , e sopra i .santi vangeli che desidero e 
conserverò la religione cattolica apostolica ro- 
mana senza permetterne veruri altra nel re- 
gno : e che osserverò , e farò osser\>are nel 
regno la costituzione politica emanata ed a- 
dottata per lo regno delle Spagne nell' anno 
1813 , e sanzionata da S. M. Cattolica nel 
marzo di questo corrente anno , salve le mo- 
dificazioni che la rappresentanza nazionale di 
questo regno costituzionalmente convocala cre- 
derà di proporre per adattarla alle circostan- 
ze particolari della monarchia , che avrò sem- 
pre , ed unicamente la mila in tutte le mie o- 
perazioni al bene ed al vantaggio del regno : 
che non alienerò , non cederò , nè dismembre- 
rò veruna parte del regno stesso : che non e- 
sigerò mai ne' frutti , ne' danari , nè veruni! al- 
tra cosa , fuori solamente ciò che il parlamen- 
to avrà decretato : che non toglierò mai ad al- 
cuno la sua propiietà , e rispetterò sopra ogni 
altra cosa la libertà politica della nazione , 
e la personale di ogni individuo. Se io opras- 
ti contro il mio giuramento , o contro qualun- 
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que artìcolo di -esso non dovrò esser obbedito ; 
ed ogni operazione , con cui vi contravenissi sa- 
rà nulla e di niun vigore. Così facendo Iddio 
mi ajuti e sia in mia difesa ; altrimenti me ne 
domandi conto. 

FERDINANDO BORBONE. ‘ 
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( 5 ) Giuramento prestato da S.M. Fèrdinand&I. 

nel di primo ottobre 1820. 

V t j , , 1 t * * * *. * • / 

Io Ferdinando I. per la grazia di Dio e per 
la costituzione della monarchia re del regno* 
delle due Sicilie , giuro in nome di Dio e dei 
SSf evangeli che difenderò la religione catto- 
lica apostolica romana senza permetterne al- 
cun altra nel regno : che osserverò , e farò os- 
servare la costituzione politica emanata ed a- 
dottata per lo regno delle Spagne nell 1 anno 
1812 e sanzionata da S. M. Cattolica nel mar- 
zo di questo corrente anno , salve le modifica- 
zioni , che la rappresentanza nazionale di que- 
sto regno costituzionalmente convocata crede- 
rà di proporre per adattarle alle circostanze 
particolari della monarchia delle due Sicilie : 
che inquanto sarò per fare non avrò in mira 
se non il bene ed il vantaggio della monarchia ; 
che non alienerò , nè venderò , nè smembrerò- 
parte alcuna del regno: che non esigerò giam- 
mai quantità alcuna di frutti, nè somma alcu- 
na di danaro , nè altra cosa qualunque, senza 
che abbia ciò decretalo il parlamento : t he non 
prenderò giammai la proprietà di alcuno e che 
rispetterò sopratutto la libertà politica della 
nazione , e la personale di ogni individuo . 
E quanto in quello che ho giurato , o in al- 
cuna parte di questo giuramento facessi il con- 
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trario , non dovrò s esser obbedito: anzi tutto ciò 
che vi si opponesse , debba esser considerato 
come nullo , e di niun valore. Così facendo 
Iddio mi ajuti e sia in mia difesa ; e nel caso 
contrario me ne imputi. 

FERDINANDO BORBONE* 

i . . . . 
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(6) Ho espressa la commozione che mi fu cagio- 
nata da questo atto solenne , in . un indiriz- 
zo che scrissi a S. M. nel mio nome parti- 
c colare . Non sarà discaro il vederlo per la 
prima volta pubblicato : poiché S. M. me ne 
dette allora il permesso col mezzo di S. A. R. 
il Principe Ereditario del regno, 

Indrizzo di P. Bori'elli a S. M. per lo 
giuramento del i ottobre 1820. 

Napoli 4 'ottobre 1820. 

Sire 

Ardisco presentare alla M. V. un omaggio clic 
non potrebbe esser figlio dell’ adulazione. Io le 
offro i sentimenti della maggiore ammirazione 
e della maggior gratitudine , dalla quale un cuo- 
re sensibile possa esser commosso. 

Se non curando i dritti di un popolo innocente, 
ella avesse conquistate le lor terre native ; se in 
altri termini Ella avesse lordata la vittoria con la 
oppressione e gli allori co ’l sangue ; è appunto in 
tal caso eh’ Ella sarebbe autorizzata ad aver sospetta 
la lode , ed a temere una insidia in ogni segno 
di applauso. Forse il suono delle bande festive 
le ricorderebbe i gemiti de’ nemici moribondi : la 
letizia de’ soldati in trionfo non le farebbe ob- 
hliare il lutto di mille spose vedovate, e di mil- 
le figli orm^ privi de’ lor genitori: la sua anima 
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sarebbe lacerata fra 1' umanità dolente er T ambi- 
zione soddisfatta. Se V. M. venisse a versare i 
suoi benefìzii, ò le sue compiacenze su di unta- 
vor ito- prediletto ; il di lui contento equivarreb! 
forsi all’ affanno di cento famiglie mancanti do 

C7 

più necessari soccorsi. Ne potrebbe Ella accettalo 
la di lui gratitudine senza negligere il sentimen- 
to della giustizia. 

Ma , Sire , ciò ebe io ammiro , ciò che fa ne - 
cessaria la mia riconoscenza , è una gloria senza 
macchia , è un benefizio disgiunto da qualunque 
molestia. La M. V. ha giurato solennemente il 
patto sociale : Ella ha impresso il suggello della 
religione su la libertà de’ suoi popoli. Innanzi alla 
sua famiglia , innanzi al parlamento nazionale , 
innanzi a più migliaia di cittadini divisi fra lo 
stupore ed il piacere, Ella ha chiamato Iddio ir» 
■testimonio della purità de suoi voti : ed a tutti 
incerta guisa è sembrato che Iddio medesimo uscis- 
se dal suo tabernacolo per benedirli con gioja 
e per prenderli sotto la guardia della sua onni- 
potenza. Quelle lagrime che allora han ricoperte 
le ciglia de’ cittadini presenti , quelle strepitose 
acclamazioni che l»an rimbombato in più riprese 
per le volte del tempio , poteano avere altra ori- 
gine che il fondo de’ cuori, e poteano avere altra 
indole che quella del vero? Non si obbligava Ella 
forsi a conservarci la fede de’.nostri antenati , ad 
armare del suo scettro la nostra indipendenza , ad 
aver sacra la proprietà , di cui godiamo ? Ed e- 

ì 
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sistoli forsi per 1’ uomo delle affezioni più care 
che quelle della sua proprietà, della sua indipen- 
denza e della sua fede? 

No, Sire, la modestia della M. 
sia disgustata. Ciò eh’ Ella vide , ciò me ascoltò 
in quel giorno di gloria , non fu che una parte 
infinitamente picciola di ciò che fece , e che dis- 
se la sensibilità pubblica. Quanti padri ritorna*- 
do dallo spettacolo , voleano narrare a' figliuoli de- 
siderosi ciò che aveano osservato , ed interrotti 
da’ singhiozzi di tenerezza, non fecero die strin- 
gerli nelle loro braccia ed inondarli di pianto ì 
Quanti vecchi bramarono ebe il giorno consacra- 
to dal giuramento reale fosse il loro ultimo gior- 
no ! Al rimbombo dell’ artiglieria che annunziò 
il compimento di quell* atto solenne quante ma- 
dri in line e quanti fanciulli si curvarono al suolo, 
ed offrirono de’ muti ringraziamenti a colui che 
impera a’ monarchi ed a’ popoli 1 

Sire 1 II primo di ottobre ricomparirà mille vol- 
te nella serie degli anni. Lo città sargerant*© for- 
ai ove ora il bosco frondeggia , e l’ aratro aprirà 
i suoi solchi ove ora sorgon le reggie. Mail tem- 
po rispetterà 1’ eroismo della M. Y. Su f aurora 
di questo giorno fortunato i padri sensibili sve- 
glieranno forsi i figliuoli , e li chiameranno in- 
torno di se. FigUuohl essi diranno . £ 7 * re as- 
soluto dominava una volta il vostro paese : sa- 
crificò Egli una parte del proprio potere atta 
prosperità de suoi popoli : è a iiù die dovete 
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la tranquillità e la sicurezza della vostra vita 
fiorente. Riconoscenza alt autore del vostro ben 
essere • È allora , o Sire i eh# tutte le mani si 
volgeranno al cielo: tutte le labbra suoneranno 
di benedizioni : e la grande anima della M. V. 
si rallegrerà ancora una volta del suo giuramento. 

La storia adulatrice de’ delitti de’ principi di- 
verrà , lo spero , di tratto in tratto più verecon- 
da. I fasti sanguinosi de’ conquistatori perderan- 
no insensibilmente la loro luce : e si arriverà in 
fine ad un tempo, nel quale i homi de’ Cesari, 
degli Alessandro e de’ Tamerfano sì pronunzie- 
ranno con fremito. Ma appunto in quel tempo i 
dritti della umanità saranno più conosciuti , e la 
gloria della M. V. si renderà più luminosa. Giun- 
gerà essa tant’ oltre , - che si crederà di onorar® 
Enrico IV e S. Luigi di Francia Co ’l nominarli 
antenati di Ferdinando I. ..... ; 

Voglia Ella intanto conservarsi aH’ amore ed 
al rispetto della doppia Sicilia : raccolga per lun- 
ghi anni e con usura il compenso de’ suoi bene- 
fici! : ogni giorno della sua vita sia un grado 
di aumento nella felicità de’ suoi popoli e nella 
lor gratitudine : e la tomba che ricevèrà in fine 
i di lei ultimi a vanzi sia rispettata come 1’ altare 
della patria redenta. 

Pasquale Borrelli. 

3 
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(7) < • Estratto del decreto de' 22 luglio'. 

v\V'Ò i l>‘\* ' 

La forinola della procura de’ Deputati al Parla- 
mento sarà la seguente. 

Nella città . . . o villaggio di . . . . il 
giorno .... del mese .... dell anno . •• . . 
nella sala di . . .- . essendosi congregati i si- 
gnori ( seguiranno i nomi, del presidente e de- 
gli elettori di distretto che compongono la giun- 
ta elettorale di provincia ) hanno dichiarato in- 
nanzi a me pubblico notajo , ed ai testimon f 
chiamali a quest'oggetto , che essendosi pro- 
ceduto in conformità della costituzione politi- 
ca della monarchia Spagnuola alla nomina de- 

k 

gli elettori parrocchiali e di distretto con tut- 
te le solennità prescritte dalla stessa costitu- 
ti on e , siccome costa da' certificati originali a 
questo riguardo ; ed essendosi riuniti insegui- 
to gli elettori suddetti de disti etti nella pro- 
vincia di ... . nel giorno di ... » del me- 
se . . . . del presente anno , hanno nominato 
i deputati che in nome di questa provincia 
debbono concorrere per rappresentarla nel par- 
lamento ; e che furono eletti per tali deputati 
della stessa provincia i Signor i NN. NN. NN. 
Per conseguenza i nominati elettori conce- 
dono ampli poteri ai medesimi deputati insie- 
me riuniti, ed a ciascuno in pai ti col are , on- 
de adempiere e disimpegnare le auguste fun- 
zioni da' di loro incarichi , e perchè riuniti con 
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mitri deputati del parlamento come rappresene 
tanti della nazione del regno delle due Sicilie 
possano concedere e risolvere quanto giudica- 
no convenevole al bene generale della stessa , 
dovendo in ciò usare delle facoltà fissate dal- 
la costituzione , salve le modificazioni che on- 
deranno a proporre per adattarle alle circo- 
stanze particolari del regno , senza variare le 
basi della costituzione suddetta , le quali ri - 
marranno inalterabili. Gli stessi elettori quin- 
di in virtù di tutte le facoltà ad essi conce- 
dute per V adempimento del presente atto , si 
obbligano tanto in nome proprio , quanto in 
quello di tutt'i cittadini di questa provincia a 
tener per valido , ubbidire ed adempiere tutto 
ciò che i nominati deputati del parlamento 
facessero , e lutto ciò che da questo si risolvesse 
secondo la costituzione politica della monar- 
chia Spaguola , colle modificazioni che saran- 
no reputale convenienti , salve sempre le basi 
della medesima. Tanto han dichiarato e con- 
cesso in propria presenza de' testimoni NN. 
NN. che insieme con essi elettori ' si sono fir- 
mali. Di tutto ciò fio fede ec. 

Napoli 22 luglio 1820. 

il approvo, FRANCESCO VICARIO GENERALE. 

Il segretario di stato 
Ministro degli affari interni: 

Giuseppi; Zlbx«. 
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. («) . MESSAGGIO DI S. M. . - 


- SU tA ELEZIONE DE’ CONSIGLIERI DI STATO. 

Napoli 28 Ottobre 2820. 

li .parlamento mi ha proposto cinque modifica- 
zioni sopra cinque art. della costituzione relativi 
alia scelta e composizione del consiglio di stato. 

. 1. Riduzione del numero de’ consiglieri , ed in 
conseguenza degli ecclesiastici- 

2. Esclusione della necessità della scelta de’ ma- 
gistrati. 

3. Scelta per provincie: 

4. Proposta non della totalità , onde sceglier- 
ne un terzo , ma di tante terne quante sono le 
provincie. 

5- Che i consiglieri non possono essere trasferiti 
ad altre cariche. 

Le prime due modificazioni come semplici adat- 
tamenti alle circostanze locali, non esigono alcu- 
na osservazione- 

Ma le altre tre limitando i poteri stabiliti dal- 
la costituzione, richiamano la più grande atten- 
zione; ed io che ho giurato di mantener la co- 
stituzione , debbo alla mia lealtà , ed alla san - 
tilà del giuramento , che ho dato , il palesale 
le ragioni del mio dissenso nella fiducia , che 
il parlamento ligato dallo stesso vincolo del giu- 
ramento , e dagli stessi doveri , con quello spi- 
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rito di conciliazione , che dee regnare tra poteri 
istituiti pel bene dello stato , concorrerà meco al- 
la inviolabilità di una delle basi della costitu- 
zione. 

La scelta per provincie è stata dettata da un 
sentimento onorevole , quello di dare a ciascuno 
una eguale influenza , e di riunire i lumi delle 
nozioni locali di ciascuna nei consigli dello stato ; 
ma il consiglio che la costituzione ha collocato 
tra T assemblea nazionale, ed il re per illumi- 
nar questo, e temperar quella, deve essere com- 
posto di elementi diversi ; non deve accogliere se- 
condo i termini espressi della costituzione , che 
uomini di stalo , qualità che non s’ incontra da 
pertutto , nè siegue il numero delle provincie ; nè la 
località. Spesso ancora coloro i quali sono nati* 
o domiciliati nelle provincie , ne conoscono me- 
no i rapporti, ed i bisogni. 

Ma cotesta modificazione, cosi contraria alla uti- 
lità generale, ed allo scopo della còstituzione , 
tende a limitare il potere del parlamento nazio- 
nale , coartando la libertà della scelta. Il parla- 
mento attuale non ha certamente la facoltà di li- 
mitare il potere di parlamenti futuri. 

La proposta al re di vendidue terne invece del- 
la lista tripla di vendidue candidati , limita sen- 
sibilmente il potere del re , togliendogli quella 
latitudine ragionevole , che gli dà la costituzione 
nella scelta de’ suoi consiglieri ; scelta che più che 
.altri interessa il re , che dee cercare tra i candi- 
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dati quelli che debbono scortare ì suoi passi nei» 
l’esercizio de' suoi doveri costituzionali. 

Finalmente T immobilità che si propone di con- 
•sigKeri di stato, tmde non sieno trasferiti ad al- 
cuna altra carica, non è solamente una condizio- 
ne dura , die s’ impone ad nomini, dei quali do- 
Trebbe favorirsi il concorso , ma è una nuova re- 
strizione al potere reale , cui si toglie il mezzo 
di profittare de’ talenti di coloro, che egli ha avuta 
la facoltà di conoscere e sperimentare per affidar 
loro delle funzioni più importanti, c pili delicate. 

Tosto che si tratta di modificazioni , quando an- 
che fossero mene importanti di quelle , che mi 
sono state proposte , non vi sono che chip mezzi 
legittimi ; uno nascente dalla costituzione , 1’ altro 
dal patto sagro, che ho fatto colla nazione nell’ a- 
dottare la costituzione di Spagna. Il primo mezzo 
è tracciato nel titolo X. della costituzione, esige 
dopo 1’ esperienza di otto anni , ed oltre i man- 
dati speciali degli elettori , il concorso unanime 
di tre inverse nazionali assemblee, giacche la costi- 
tuzione non ha voluto dare ad una sola il pericolo 
•arbitrario di cambiare il patto sociale. Il secondo 
mezzo è quello, che, nasce da un patto sociale, 
che agli sperimenti, ed alla garantia stabilita dal- 
la costituzione, ne sostituisce un’altro, cioè quel- 
lo dell' assenso del primo datore della costituzio- 
ne , del fondatore del trono costituzionale, questo 
•patto è nel mio decreto de’ 7. luglio , fondamen- 
to del nuovo patto sociale , che voi ed -io abbi»- 
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sto giurato, c: chetali' giocate* parimenti tatti eoa 
loro, ohe vi hanno investiti delle subì imi funzio- 
ni che voi esercitate , che han fatiti condizione 
essenziale nei loro mandati. • - > 

- Or quel decreto noe ti dà «ètra facoltà, eta 
Saetta di proporrei le twodifìcazioni; »noff già di de- 
ciderle da per toi Soft, le non poneva Obbliganti 
ad accettate modificazioni ignorate e trorl^' preve- 
dute; sarebbe stato lo stesso , che darvi la facoltà 
di togliere al governo quella forza , eh’ è * tanto 
necessaria per proteggere la sicurezza individuale, 
la proprietà , la libertà civile* l* indipendenza na- 
zionale: sarebbe stato lo stesso , che esporre al- 
l’arbitrio di una sola assemblea la sorte dell’ in- 
- terd nazione.- Avréi-mai potuto rinunziare al do- 
vere , che volontariamente mi ho imposto , adot- 
tando la costituzione , e come fondator della me- 
desima di preservarlo da tutte le innovazioni non 
utili , nè necessasie ? 

Seguendo esattamente i dettami della costituzio- 
ne , nel palesarvi il mio dissenso, non ho voluto 
seivirmi della forinola prescritta nell’ art. 147. 
perchè questa porterebbe la conseguenza di non 
potersi discutere ulteriormente 1 ’ affire nella vo- 
stra legislatura , il che arresterebbe il corso della 
costituzione. Il mio vivo desiderio è che il consi- 
glio di stato sia messo prontamente in attività. 

Io non cerco che di circondarmi del merito . 
de’ lumi, e del patriottismo de' buoni abitanti del- 
le provùicie delle due Sicilie. Dalla lista tripla , 
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(9) Indirizzo a S. M. su 7 progetto, di una, 

. — mediazione. 

1 , *. r 

■ . o < 1 

Sire 

■ '* j ; . . .... . . i . i.,.j 

L "*‘ ■ : iì i > v -...l ì . • <i. <•: .j. 1 

4 sollecitudine eh© V. -M. prende -per 1 * 
salvezza del regno, è ben .conveniente , ad ijn mo? 
narca ,-il quale ama. il sua .popolo e n’è idola- 
trato. Il primo effetto dell’ -espressióne de’ di lei 
sentimenti ; non può non esser quello .della grati- 
tudine più rispettosa e più viva . Noi non saremo 
mai stanchi, di tributargliela : -, 4 

- Osserviamo pur Iroppot le ; difficoltà , che si ojjj- 
pongono alla conservazion della pace, e < non. ci 
dissimuliamo i disegni de' nostri nemici . {Ma se- 
condo :i sacri principi»: qhe .V. M.. ci ricorda,, noi, 
preferiamo il partito di esserne .vittima a quello 
di ricomprarcene con la. viltà e co ’J delitto .. 

V 

Sire i gli avvenimenti che tra noi ebbero luo- 
go, soa conosciuti infiuropa ,.,e lo saranno per 
sempre. I popoli delle «due Sicilie andaron per- 
suasi di poter trovare da.; felicità, nella costituzio- 
ne di Spagna , La M, V. ne andò persuasa bilia 
stessa, 01 perciò congiunse il, spo voto ab voto di 
tutti . Sorse quindi il nostro patto sociale,, i no- 
stri cuori lo strinsero : le, nostre bocche lo espres- 
sero : ^ la religione medesima lo benedisse . Da 
quell’ -istante in poi la nostra legge politica ,.fu 
meno un trattato fra gli uomini , che un deposi,- 
to collocato nelle mani di pio» 
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Tutti Ì cittadini del. regno lo Hanno avuto 
per tale , e non hanno quindi dubitato che fosse 
intangibile . Regolando i nostri poteri , eglino ci 
hanno inculcato di rispettar le fondamenta dello 
statuto di Spagna . Che se ci hanno insieme per- 
messo di renderlo conciliabile con le circostanze 
del regno ; non han latto altro , che confermarci 
quella facoltà i stessa che nel decreto de’ n luglio* 

1820. la M V. spontaneamente d aveva accordata» 

Noi d «mimmo nella sala delle nostre adunan- 
ze . La prima delle nostre funzioni fu quella di 
presentare i nostri poteri . La seconda Tu -di ra- 
tificare innanzi alla terra ed al cielo , che avrem- 
mo serbata rigorosamente 1 » costituzione di Spu- 
gna ; che V avremmo solamente adattata ; a' biso- 
gni nazionali ; che il desiderio del popolo f la 
determinazione di V. M. ed iL gip lamento co-, 
nume sarebbero stati in sicuro . '"i’-;-'* 

■ Ciascuna delle nostre discussioni ha riconosciu- 
to per regola il nostro patta sociale : ciascun, 
giudizio eh’ Ella ha portato su’! merito de’ nostri 
decreti , n’ 'é stato tm nuovo ricordo . 1 ; 

* Una fama intanto si é spari» per la estefesie- 
ne del regno . Si è minacciato , che alcun pd- 
tento delta terra veglia decretare urie modificazio- 
ne del nostro statato . Si è avuta pena di credere, 
ch’ egli si Stimi nel caso di dettar delle lèggi- al 
più antico monarca di tutta f Europa- e ad ni* 
popolo degno di- averlo per Capo*. Ma- il solo so- 

«np.ttn ( bp.nr.bè n«co nrobahiW V dii atti ìMOitiW 
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iStizia si nuova e s'i poco aspettata ha fatto fre- 
mere i cuori di tutti i cittadini , e ne ha messe 
in tumulto le menti . Da per tutto essi giurano 
delle alleanze difensive : e le provincie più espo- 
ste all’incursion de’ nemici sentono meno l’orrore 
di subirne il contrasto . Delle deputazioni son 
giunte nella Capitale. Esse ci hanno chiesta la 
grazia o di tener lontana ogni macchia dalla di- 
gnità regia e dall’onor nazionale; o di sottrar- 
si con la morte alla propria vergogna. 

Qual potrebbe essere, o Sire, la nostra opi- 
nione in tali circostanze ? Premurare un altro 
sovrano a farsi mediatore di pace sarebbe egli 
inai un acconsentire n transigere su la costituzio- 
ne di Spagna ? Sire ! Essa ù segnata indelebil- 
mente ne’ nostri poteri , ne’ nostri giuramenti , 
nelle nostre coscienze , nella religione di V. M. 
e nella volontà generale de’ popoli che rappre- 
sentiamo . Evvi altra cosa che alcuno de’ domi- 
natori del mondo possa bramare da nei * all’ in- 
fuori di un cangiamento della nostra legge poli- 
tica ? Ne attenderemo , o Sire , con anzia la ma- 
nifestazione , e delibereremo , secondo le norme, 
che la di lei gloria , la felicità nazionale e la 
costituzione di Spagna sapran suggerirci. 

Nell’ appigliarci ad ùn partito così indispensa- 
bile, noi non sapremmo occultarcene le conse- 
guenze e i pericoli . Ci siamo anzi studiati di 
presentarne il quadro più nero all’ immaginazione 
infiammata de’cittadini. Non « stanchiamo di dipin- 
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gerc campagne desolate , tugurii fumanti ed ac- 
cumulati in cataste i moribondi e gli uccisi . 
Ma più , o Sire , s’ingrandisce 1’ effetto di una 
enorme ingiustizia, più s’inferocisce la brama di 
allontanarla . 

La prova di questi sentimenti non è forse lon- 
tana . Sarà forse vero ciò che il sublime carat- 
tere dell’ Imperador di Austria ci fa stimare im- 
possibile : sarà vero che numerose armate sien 
forse pronte ad invadere questa terra innocente. 
Pugnerà per esse la disciplina servile , 1’ op- 
pressione ed il numero : pugnerà per noi il di- 
ritto delle genti , 1’ opinione de’ popoli , la giu- 
stizia della nostra causa , la libertà nazionale , da 
veneranda canizie di V. M. le ombre di Enrico 
IV. e di S. Luigi . 

Non osiam prevedere qual possa esser 1’ effet- 
to di questa pugna inudita . Ma siamo sicuri che- 
il sangue di un popolo libero non può se non ren- 
dere universale il fenomeno , che spaventa ora 
in un punto del cielo d’ Italia . 

Voglia Iddio conservare la M. V. La di lei 
saviezza ed il di lei attaccamento al suo popolo 
sacan forse bastanti a mantenerci la pace . Ma 
tutta l' ingiustizia degli uomini non farà che El- 
la o il parlamento delle due Sicilie rinunzii aly 
la gloria . 

Questo indirizzo fu letto dal deputato Bor- 
relli neir adunanza de' 5 dicembre , e venne 
decretato dall' assemblea nella mattina mede- 
sima . 
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(io) lettera 

DELL’ IMPERADORE b’ AUSTRIA. 

Signor mio Fratello e carissimo Suocero 

Triste circostanze non mi hanno permesso di 
ricevere le lettere , che V. M- mi ha dirette da 
quattro mesi. Ma gli avvenimenti , a cui tali let- 
tere hall dovuto riferirsi , non han cessato di for- 
mare 1’ oggetto delle mie più serie meditazioni ; 
e le potenze alleate si sono riunite in Troppau 
per considerare insieme le conseguenze , di cui 
questi avvenimenti minacciano il resto della pe- 
nisola Italiana, e forse l’Europa intera. Nel de- 
ciderci a questa comune deliberazione. Noi non 
abbiamo fatto , che conformarci alle transazioni 
del 1814, i 8 i 5 , e 1818, transazioni delle quali 
V. M. non meno che l’Europa conosce il carat- 
tere , e lo scopo ; e sulle quali riposa quell’ al- 
leanza tutelare unicamente destinata a garentire 
da qualunque attacco 1* indipendenza politica , e 
l’ integrità territoriale di tutti gli stati , come al- 
tresì ad assicurare il riposo , e la prosperità del- 
l’ Europa , col riposo , e colla prosperità di ciascu- 
no de’ paesi , che la compongono. V. M. dunque 
non dubiterà , che l’intenzione de’ gabinetti qui 
riuniti non sia se non quella di conciliare l’ in- 
teresse , ed il ben essere di cui la paterna solle- 
citudine della M. V. deve desiderare di far go- 


Digitized by Google 



dere i suoi popoli con 1 doveri , che appartiene 
a’ monarchi alleati di adempire verso i loro stati, 
e verso il mondo. Ma i miei alleati , cd io ci 
feliciteremmo di eseguire questi solenni impegni 
con la cooperazione di V. M. ; e fedeli a princi- 
pe , che abbiamo proclamato , Noi domandiamo 
oggi siffatta cooperazione. 

Appunto per questo solo oggetto proponiamo 
alla M. Y. di riunirsi a noi nella città di Ley- 
hach . La vostra presenza , o Sire , affretterà, ne 
siamo sicuri, una conciliazione così indispensabi- 
le ; ed è in nome degl’ interessi i più cari del vo- 
stro regno , e con quella benevole sollecitudine, 
di cui crediamo di averle dato più di una testi- 
monianza , che Noi invitiamo V. M. di venire a 
ricevere nuove pruove della vera amicizia , che 
le portiamo, e della franchezza, la quale forma 
la base della nostra politica. * 

Ricevete le assicurazioni della distintissima con- 
siderazione , e dell’ inalterabile attaccamento , co* 
quali sono 

• * ' * * 1 ‘ * i 1 ■ 

• Di V. M. 

’ * I 

. ••• « **.». **»• *» *t 

• * '• f ■ 

II buon Fratello Genero , ed Alleato 

: * ; » | . » * . » „ i • i f l • 

, ;»•' ; ; ....*• .. . ;F r a n c e s coi- . 

. ,, - ■■■*». : 

lo Truppau li 20 Dicembre 1830. 

.1 ! : . . 
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( ti ) Messaggio de' 7 Dicembre 182 ». 
FERDINANDO I. 

7 ... 

PER I.A GRAZIA DI DIO E PER LA COSTITUZIONE DELLA 

MONARCHIA RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI 

GERUSALEMME eC. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI 
— PARMA , PIACENZA , CASTRO , eC. eC. GRAN PRINCIPE 

EREDITARIO DI TOSCANA CC. eC. €C. ' 

A' Miei fedeli Deputati del Parlamento. 

I Sovrani di Austria , Prussia , e Russia , uniti 
in congresso a Troppa» , mi hanno inviato tre 
lettere colle quali m' invitano a rendermi perso- 
nalmente a Leykach per prenderò parte al nuovo 
congresso che ivi si terrà. 

Dalle lettere stesse, delle quali ho ordinato al 
mio ministro di affari esteri di dai vi comunica- 
zione , scorgerete l’importanza dell’oggetto dita- 
le invito , eh’ è quello d’ interpormi come media- 
tore fra i sopraddetti sovrani, e la nazione . 

Penetrato intanto l’ animo mio dallo stato delle 
circostanze , e desideroso di fare qualunque sacrifi- 
cio per istabilire solidamente la felicità della na- 
zione , mi appiglio ad ogni espediente , che mi of- 
fre la speranza di poterla conseguire. In conse- 
guenza son risoluto di vincere tutte le difficoltà, 
che mi presentano la mia avanzata età , ed il ri- 
gore creila stagione per rendermi proni amante al- 
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1’ invito ; giacche i sovrani anzidetti mi hanno 
fatto dichiarare che non avrebbero ammessi altri 
a trattare , compresi anche i principi della mia 
famiglia reale. Io parlo colla fiducia , che la di- 
vina provvidenza voglia porgermi i mezzi onde 
darvi 1’ ultima pruova del mio amore per voi , fa- 
cendo evitare alla nazione il flagello di una guerra. 

Lungi da me , e da voi il pensiero , che I’ a- 
desione a questo progetto possa farmi per un mo- 
mento dimenticare il bene del mio popolo. Par- 
tendomi da voi è degno di me il darvene una 
nuova , e solenne garantia . Dichiaro perciò a voi, 
ed alla nazione , che farò di tutto , onde i miei 
popoli godano di una costituzione saggia e libe- 
rale. Qualunque misura verrà esatta dalle circo- 
stanze relativamente all’ attuale nostro stato poli- 
tico , ogni mio sforzo sarà adoprato , perchè ri- 
manga sempre fondato su le seguenti basi. 

i. Che sia assicurata per una legge fonda- 
mentale dello stato la libertà individuale , e rea- 
le de' miei amatissimi sudditi ; 

a. Che nella composizione de’ corpi dello sta- 
to non si avrà alcun riguardo ai privilegi! di na- 
scita ; / , 

3. Che non possano essere stabilite imposte 
senza il consenso della nazione legittimamente rap- 
presentata ; 

4* Che sia alla nazione stessa , ed alla sua 
rappresentanza renduto il conto delle pubbliche 
«pese ; . . . . 
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5. Che le leggi sien fatte d’ accordo colla 
rappresentanza nazionale ; 

6 . Che il potere giudiziario sia indipendente ; 

7 . Che resti la libertà della stampa , salve 
le leggi ristrettive dell’ abuso della medesima ; 

8 . Che i ministri siano risposatili ; 

9 . Che sia fissata la lista civile. 

Io dichiaro inoltre , che non aderirò mai , che 
alcuno de’ miei sudditi sia molestato per qualun- 
que fatto politico avvenuto. 

Miei fedeli deputati, assumendo io questa cu- 
ra per convincervi del inio amore , e della mia 
sollecitudine per la nazione , desidero che una de- 
putazione composta di quattro membri a scelta del 
parlamen to mi accompagni , e sia testimonio del 
pericolo , che ci sovrasti , e degli sforzi fatti per 
i schivarlo. 

È necessario pure che in. sino all’ esito delle 
negoziazioni il parlamento non proponga novità 
alcuna ne’ diversi rami, rimanendo le cose nello 
stato , in cui si trovano attualmente , e limiti la 
sua cura alla parte , eh’ è chiamato a prendere per 
1 ' organizzazione dell’ armata , giacche quanto agli 
stati discussi per una necessità di tempo , e di 
circostanze devono essere continuati per lo nuovo 
anno come si trovano già fissati per quello , eh’ è 
prossimo a spirare. E mia ferma volontà di por-: 
tare nelle spese la maggiore economia in tutti i 
rami , subito che le circostanze lo permetteranno. 

Partendo io lascio tra voi tutto quello , che ho 
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di più caro. Voi continuerete per lamia famiglia 
reale ne’ sentimenti di attaccamento, che avete se ms- 
pre professati. 

Confermo al mio amatissimo figlio il Duca di 
Calabria le facoltà di mio Vicario , quali sono e- 
spresse ne 1 miei atti de’ 6 luglio, e degli 11 ot- 
tobre di quest’ anno. 

Sono convinto , che accoglierete questa comu- 
nicazione come una pruova de’ miei sentimenti , 
e come 1’ elfetto della necessità ,• che ci obbliga a 
preferire ad ogni altro interesse secondario la sal- 
vezza della nostra patria. 

. * • •*'.*-« * , ' . * . \ * f » 

Napoli 7 dicembre 1820. 


■FERDINANDO B. 


Il segretario di stato 


Ministro di affari esteri. 

/ 

Duca di Cajipochia»o. 
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